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Presidenza del Vice Presidente

IP RES I D E N T E. La seduta è ap'er~
la (ore 21).

Si dia lettura dea processo 'Verbale.

B A L B O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta notturna del gior-
no precedente.

IP RES I D E N T E. NiQn ,es,sendovi os-
servazioni, il p['ocesso v'elI1bale è ,approvato.

Nel COll'SOde'lla ,seduta potranno essere
leffettuate viQtazioni mediante piI'ooedimento
elettronico.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Disposizioni in materia di imposte sui red-
diti e sulle successioni» (2170);

{(Modifica della imposta sul reddito delle
persone fisiche istituita con decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, per quanto riguarda le detra-
zioni soggettive dell'imposta sui redditi de-
rivanti da lavoro dipendente autonomo o
da pensione e per quanto riguarda taluni
costi delle imprese artigiane e delle minori
imprese. Modifiche al decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, concernente la disciplina delle age-
volazioni tributarie» (1511), d'iniziativa
del senatore Borsari e di altri senatori;

« Esclusione dei redditi da lavoro dipendente
dal cumulo del reddito familiare» (1876),
d'iniziativa del senatore De Ponti e di altri
senatori;

({ Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi da la-
voro» (1919), d'iniziativa del senatore Co-
lajanni e di altri senatori;

« Modifica del secondo comma dell'artico-
lo Il del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, 11. 597, in

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

materia di cumulo fiscale dei redditi fa-
miliari}) (1942), d'iniziativa del senatore
Romagnoli Carettoni Tullia.

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 2170

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca il seguito della dislcl1ssiiQne dei di,g,egni
di legge: « Disposizioni in mateda di impo-
ste sui redditi e ISluLlesluooeslsioni »; « Modi.
fIca della imposta sUlI ,~eddito deLle perSiQne
fisiche istitruita COl11decreto del IPresidente
della Repiubblilca 29 ,settembre 1973, n. 597,
per quant'O TiiguélJI'dale ide1Jraziollli soggettive

deU'imiP'osta sui redditi derilVaillti da lavoro
à~peiIJJdente autiQnomo o da Ipens,ione e pelI'
quanto ,ri'gual]:~da :taluni costi ddle impll'lese
artilgiane e delle mino.ri ÌiIDiP'I'ese.Modifiche
al decreto del Presidente deilla RepuJbbJica
29 settemblre 1973, n. 601, concernente la di.
'sdpIiina ,deUe agevo.lazioni trib'llta'rie », d'ini.
ziativa del senatOlI'e BOII1sari e di altri selt1a.
tori; «EslOlusione dei 'redditi da b'Voro di.
pendente dallcumulo delll'eddito familia[ie »,
d'iniziatirva del senatOJ1e De Ponti e di altri
senatori; «Modificih,e al decreto del Presi.
den te deIla Repubblica 29 ,gettemlbJ1e 1973,
n. 597, in materia di OUIIDulofiscale Idei red~
diti Ida lavOlI'o », d'iniziatirva del senatiQre Co.
-1ajanni e di allt'riselnatori; « Modjjfica del se.
condo comma dell'articoliQ 1.1ldel deoreto del
P,I'eisiden te deJla Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, in materia di ,cUJ11l'l1Jlo!Hscale
dei redditi familiari », d'inilziatiJva del Isena~
tore Romagnoli Carettoni Tru:llia.

rPaSlsiamo rum'esame dell'aJrvkolo 23. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretano:

Art. 23.

Se il 'reddito complessivo lordo del s01gge~-
tonell'anno 1974 ha ,superato il Umite IPTe-
visto neLl'rurtkolo 4, primo lcomma, IdeI de.
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crreto.,l,egge 6 lugHo 1974, n. 259, ,oonvertito,
<con modihcarzioni, nella ,legge 17atgosta 1974,
n. 384, ed alla sua formazione hanno co:n~
carso redditi di :lavOIro di,pendente, autonomù
o d'impresa deUa moglie imputati al soggetto
stesso a nal1ma della lettera a) delll'a,rtkola 4
del decreto del Pmsidente ,della Repubblica
29 settembre 1973, Ill. 597, compete a rvalere
su:ll'impostasul 'reddito ddle persone :Hsirc'he
dovuta sulla base deMa dkhiara,ziol1'e 'relativa
all'anno 1975 un oredito d'imposta di Hire
,centorventimila o delmimo:re importo ohe /I"i~
slUllta isodtto a ruoJo 'Per l'a:l1'no 1974.

Per l'anno 1975 ill limite di lire quattro
miHoni e la ,detrazione di lire 36.000 prerv]sti
ne'l secondo comma dell'a:I1ticolo 4 del decre~
to-!legge 6,lugLio 1974, n. 259, oon'VIertito,oon
modificazioni, nella legge 17 agasto 1974,
n. 384, sono elevati, rispettirvamente, a lire
cinque miHoni ed a lire 42.000.

P RES I n E N T E. Sru questo a,rtkalo
sono ,stati presentati akruni emendamenti. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al prima comma, sostituire le parole: «li~
re 120.000 » con le altre: «lire 200.000 ».

23.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,
FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE I

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Al primo comma, penultimo rigo, sostitui~
re la parola: «oentoventimi,la» con l'altra:
{{

treoentomi'la ».

23.2 BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB~
BRINI

In via subordinata all'emendamento 23.2,
al primo comma, penultimo rigo, sostituire
la parola: {{oentorvel1'timila» con l'altra:
{{

duecentomila ».

23.3 BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB-

BRINI

P RES I D E N T E. Arvrvertoohe da
parte del Goeverno è ,s'tato presentato un
emendamento sostitutiNo. Se !ne dia ,lettiUra.

2 OTTOBRE 1975

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
({ Se il reddito comples'sievo lardo del sog~

getto nell'aiI1no 1974 ha superato il limite
preevi'sto nell'articolo 4, :primo comma, dell
decreto~'legge 6 luglio 1974, n. 259, oonver~
tHo, oon madilfica:zioni, !ThelIalegge 17 ago~
sto 1974, n. 384, ed alla sua formazione ihan~
no concorso T,edditi deLla mogHe imputati
al soggetto 'Stesso a norma della lettera a)
dell'articolo 4 del,deoJ:1etodel P:residente del~
~a RepubbHca 29 settembre 1973, n. 597, oom~
pete a valeve sull'imp.osta sul reddito delle
persone fisiohe dorvuta sulla base deHa di~
chiarazione relativa all' amno 1975 run ,cr,e~
dito di impO'sta di HJ:1esessantamiLa .o dd
minore importo che risulta isoritto a iruolo
per l'a:nno 1974. U credito di imp.osta è elç~
vato a lire centov,entimiLa se ana forma!Zio~
'le del reddito oomplessivo 100:rdodel sogget~
tù hanno concorso ,redditi di larvoro diipen~
dente autonomo o d',j,mp['esa della moglie }}.

23.4 IL GOevERNO

V I S E N T I N,J, Mimstro delle finanze.
Domando di rpatrlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

V I S E N T I N I, Ministro de,zze finanze.
L'emendamentO' Igovernatirvo 'ril0uarda l'a1Jtri~
buzione del credito di irI1J\posta nel oaso di
cUIDiUlo relativamente aM'anno 1974. U dise~
gno di legge governativo ,prevedeeva il <cre~
dito di imposta ne1la mi,sma di liIre 100.000
e soltanto quando i redditi ohe alV,evano OOiI'.~
corso a formaTe il CUiffiullo fossero redditi
da la'voro. La Commissione ha proposta ~ e
i,l Goevemno si è dichiarato oompletatmente

d'accordo ~ di ,estendere il oJ:1edito di ,irm~

posta anche al 'CatsO in iOui i ,redditi ~delrla
m00he siano Ida ilIDipresa, nrel limite della
stessa dfra di 100.000 l:Lre.

La Commissione 'però ha Iritenutoanche
di elevare .la ,cifra a 120.000 IHJ:1e.Sembra om

, al GOi'Verno ,che, in ,relazione a quanto è (sta~
to dis:postodall'arrticolo 3 iln via generale
per ill cumulo, !possa essere o,pportUlno oon~
cedere il creditO' di imposta, 'sia pure nel~
la misma dimez,zata di 60.000 lire, anohe



Senato della Repubblica ~ 23157 ~ VI Legislatura

491a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENO(;](A11C{ì

quando redditi di altlra natUlra albbiano con~
corso a formare ill ou:mulo. L'articolo virEme
so~itto di nuovo per x,agilOni di chia,rezza,
ma questa è la sostanza dell'errnendamento
proposto dall Governo.

P A Z I E N Z A. Domando di partlare.

P RES I J) E N T E. Ne ha faiCO.ltà.

P A Z I E N Z A. Dqpo ,la !presentazione
da 'parte del Governo del1'emendaill1ento 23.4,
l'emendamento 23. 1 deve consideralrsi oo~
me s11lbemendamento all'emendamento gC'~
vernativo: il credito di imposta è devato
a lire 120.000 Inel 'testo proposto daLla Com~
missone, mentre noi intendiamo pO'l'tarlo a
lire 200.000, 'se vi è dI conoorso dei redditi
da Javoro d~pendente, autonomo o di impre~
sa, della moglie.

B O R R A C C I N O. DOImando di Ipar~
lare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facorltà.

" B O R R A C C I N O. Silgnor ,PnJsidente,
anche noi intendi,Climo Ti!ptresentare cOlme ,sub~
emendamenti aLl'emendamento 23.4 del Go~
verno ,i nostri rpdmiltiJv,ì lemendamenti. Lo
soopo è di alleviare l'effetto dell'iilffipos,iJzio-
ne fiscale per il 1974. Noi abbiaiJJ10 avuto
durante questi mesi impegni ed assiiOUJI1azio-
ni da varie pa~ti polit'kfue che l'effetto del
oumulo sambbe s:tato esaminato anohe per
il 1974 re che lill Parrlamento ,sarebbe stato lli-
bero di decidere in 'P'DOPOS:iltO.

R!iteni'amo ohe, sru:na <base di quanto testè
dichiClil'ato dalll'onmevole Ministro, sia possi~
bile devare la .cifra di 120.000 liil'e, che Sii d~
feri,sce al conOOl1SOdi ,reddilti da 1avoro di-
pendente, a l:il'e 300.000. In questo modo 'ri~
teniamo ohe si possa :effettiv,Climente venilre
inoontro Cline esigenze dei Ilavora:tO'I1i alle-
vilClindor effetto fi,soale sul cumulo dei I1ecLdi-
ti derivanti ,da lavoDO dipendente.

È in questo senso ahe, Idf,erEIDdod in ma-
n~era partrkol:a:realla vooe 120.000, pDOpO~
niamo con dI nostro subemelD!damento <dipor-
tlClir1aa H~e 300.000 e in vila subordinata a

lilI'e 200.000.

DIscussioni, f 1765.

2 OTTOBRE 1975

,p RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad eSlpirimere il [parere sUlgli emenda~
menti in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Per quante)
dgua:rda l'emendClimento piI1Oiposto dal Go-
verno, il parere IdeI 'l'e1atore è fruvorevolle.
VOI1re'i però fare una [proposta di iemenda~
mento che ,sottopongo non isohaJnto al Go~
v,erno ma anche ai colleghi Pazienza ,ed al~
tri, Bormcdno, BOIislad: ed altTi, ,e oherigu:M"-
da ~l credito d'imposta. La proposta è quelila
di devarle lil ol1ecLilto d',imposta da 120.000
l~I1e a 150.000 ,Lire.

Per quanto ri:gualrda gli emeDldClimenti 23. 1,
23.2 e 23.3 ,esprimo pa[ieJ:1e oontralI'io.

P RES I J) E N T E. bwito ill GoveJ1no
ad es:primere il paJI1ere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Lacilfra ohe ill relatore 'propone di sostitui-
re, accettando l'emendamento IgovernaJtivo, è
ne'lIla seconda pClirte dove si dice: « il iCre~

dito d'imposta è elevato a 12D.OOO lire )}, la~
slCiando a 60.000 Hr'e :l'altra. Io ho iltlustrato
in Commissione ,come il oredito d'i!mposta
J!bbia un costo es1JremClimente Ipesante che
viene aumentato anche ICOlnla ,estensione che
motiivi di oppor1Junità ,cOlnsigiliClino.Di [J"'on~
le oll'a:utorità e aLl'iI1Ilipegno delll1eHato[1e, che
ancora una Ivolta ringrazio, 'llellsegruiI1e e nel
consigliarci in questa materia, Ipur doven-
do dichiamre ohe il iCOIStOè alto e che rve-
ramente questa dfna deve ,eSisene iCOInside!I'aJta
ùi soddisfazione di tutti, mi aJdeguo aIl' emell-
dmIlento del Irelatore e quindi lo ,aocetto;
acoetto cioè IOhe, secOlndo Ila Iprqposta dd
relatore, ,la d£ra di 120.000 sia po,rtata a
150.000 lire.

Per qUaJnto rigllla'rda gh alt'ri emendamenti
,sono contrario.

P RES I D E N T E. Senatme P,azienza,
1Ilsiste Iper <la votazione dell'emendamento
23. l?

P A Z I E N Z A. Do at1:o a:lo:datore del-
la proposta Imediatrke e al Govenno di averI a
aocettata; Iper 'Conto mio ,ritiro l'emenda-
mento.
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P RES I D E N T E . Chiedo ai :presenta~
tad se insistono ,per la rvotazione degili eme.::l~
damenti 23.2 e 2'3. 3.

* B O R S A R I. Ono:rervolePresidell1te, a
questo ,punto 'riteniamo di dOlVer faTe lUna
precisazione. A nostro arvrviso gli emendamen~
ti ch~ abbiamo pmseDltato, mn part:iJcolare il
princ~pale,~ erano 'più corrispondenti a:ll'atte~
sa creatasi nel paese; attesa da :noi oondi~
vi,sa mentre altri, oome ho già avuto occa-
sione di di3:1emn sede di rdislcussione rgenem-
le ~ strurrnentalizzando in modo moltoajper~
to questo fatJto [prima del 15 'giugno ~ arveva

promesso 'a'grlielettori la ,correzione degili erf~
tetti del OUlillulo con un [Jlrovrvedimento che
sarebbe stalto adottato. (Intrerrùzioni dal cen-
tro). Irl fatJto ohe lUna IprOlll1es,sa del genere
non 3Jbbira ,poi ,pagato non è coLpa mia: pren~
dete'Vela con glii elettori o meglio con Flan~
f.3illi.

Mi iPTeme sottolineare questo dato di ,fatto
anche perohè Isi arrirvi 'ad essere coerenti
quando si Iparla di cose ,serie.

L'onorevoLe Ministro dioe che ilia perdita
delrgettito per ua Irestituzione ,di questo ore-
dito di imposta risulterebbe molto pesante
per 1'era:d1o. Non è che io neghi questo. In-
dubbiamente icon dei calcoli è ,fadle arrivare
a vedere Iche l'onere non è indifferente. Però
prima di aSSUiillere certe 'posizioni, ,oome han-
110 faltto eSlponenti TelslPonsraibili dei rpalrtiii
di Governo, facendo, come:ho detto stamatti~
na, di questo 3J1ìgomento il c3JVallo di batta~
glia di tutta la Icampagna elettorale e vesten-
do i panni .dei'IPalladini rdell'eqUJÌ'tà e della giu~
stlizra tlributaria, sanebbe :stato bene pensaiI"e
e riflettere.

A questo ;PlUntOperònon rvogrli3Jillotira,re
la corda oltl1e. Apprezz:iJamo ,lo sforzo che ha
fatto il relatore !per cerro~re di urorvaire iUll1a
mediazione. Però vorrei dire al senatore ICOIJll~
pagno Ci\pellirni che ci 3Juguriamo di non trro~
vare Ipiù nè lui nè i suoi co1rnpagni di rpaDtito
:neHa funzione di mematorri. Ci augrur.:iJamo di
,riuscire hwece a rdeterminaJre insieme un di-
veIìSO modo di rvalflIltare Ie lOose.

Detto questo, rritirro rgliemend3Jillenti che
ho rp;resentato ins:eule al colllega Borraccina
e agli altri colleghi rimettendorni alla proipo~
sta del 'rewatocre.

P RES I D ~E N T E. Metto ai voti l'remen~
damento 23.4, [presentato dall Gorverno ,e 3JC-
cettato darlila Commissione, 3Jvvertendo che
alla quart'ultima riga la dizione: «'lriTe 120
mila}) va sostitJuita con rlalltra: «lire 150

mila ». Chi l'approva è pregato di aLzare la
mano. ;=;~,

È approvato.

Metto ai voti l'artkolo 23 ndl testo lemen~
dato. ChI raJprprova è rpregato di Mzare la
rnano.

È. approvato.

P~ssiamoaU'esame dell'artioolo 24, Se ne
d:iJa lettura.

T O R E L L I, Segretarzo:

Art. 24.

Le disposizioni degli articoli da 1 a 7 e
degli artilOoli 9 e 14 nOllJohè la disrp<?s~ione
dell'articolo 8, lettera d), relativa alla eleva~
zione a lire diciottomila della detrazione di
aui all'~rticolo 16, primo comma, llettera b)
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597, hanno effetto a
decorrere dallo gennaio 1975 rrelativamente
ai redditi posseduti da tale data.

Con effetto dalla medesIma data sono
abrogài:i gli articoli 4 e 11, secOlldo comma,
del decreto dd Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597.

Le disposIzIOni dell'articolo 8 hanno ef~
fetta a decorrere dallo gennaio 1976 relati-
vament~: ai redditi posseduti da tale data.

Con effetto dalla medesima data è abro-
gato l'articolo 4 del decreto~legge 6 luglio
J974, Il. 259, convertito, con modificazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 384.

La disposiziune dell'articolo 10 si applica
alle rllenute sugli interessi, premi e altri
fruttI corrisposti successivamente all'entrata
in vigore della presente legge.

r rinvii all'articolo 4 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
11.597, ed i riferimenti contenuti nello stesso
decreto e nei decreti del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, nn. 600 e
602, a disposizioni concernenti redditi cu-
mulati con quelli di altri soggetti o assog~
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gettati a tassazione separata devono inten~

del's! fatti rispettivamente agli articoli 1 e 4
e all'articolo 2 della presente legge.

Con decreto del Presidente della Repubbli~
ca da emanarsi a norma del secondo comma
dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, si provvederà a integrare e coordinare
le nOlme dei decreti del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, nn. 597, 599, 600
e 602, con le disposizioni contenute nella
presen te legge.

l sostituti di imposta sui redditi corrispo~
sti al persO'nale dipendente dovranno proce-
Jere all'applicazione delle aliquote di impo~
sta di cui alla tabella allegata aHa presente
legge e delle maggio~i detrazioni previste nel.
l'articoJo 8 non oltre tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e provo
vederanno ad eseguire eventuali conguagli a
partire dal periodo di paga immediatamente
successivo.

Le disposizioni di cui al secondo comma
dell',artkolo 23 le la diSiposic7jione dEj1l':art:ilOolo
8, lettera d) relativa a:ll'elevazione a lire di~
ciottomila della detrazione di cui all'articolo
16, primo comma, lettera b) del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, si applicano, per l'anno 1975,
mediallite conguaglio da effettuarsi a fine di
anno o, se precedente, alla data di cessazio~
ne del rapporto di lavoro.

P RES I D E iN T E. Si ,dia [lettura degli
emendamenti lproposti all'articolo 24.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le disposizioni dell'artkolo 1 hanno ef~
fetta a decolrrere dal 10 gennaio 1975 relati-
vamente ai redditi posseduti da tale data.

Le dis,posizioni dell'articolo 8 hanno effet.
to a decorrere dalla gennaio 1976 rdativa-
mente ai redditi posseduti da tale data.

Le disposizioni dell'articolo 9 hanno e£fet-
to a deoorn~re dallo ,genna:io 1975.

Le disrposiz,ioni di cui aM'articolo 10 si a[)-
plicano alle ,ritenute degli interessi, premI
ed altri frutti corrisposti successivamente
all'eI1ltrata in vigore della pres,ente legge.

Con decreto del Presidente deHa Rerpub~
bliJca da emanarsi a norma del secondo com~

ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, si provvederà ad integraI'e ,e COOI1di.
na,re le norme dei decreti del P,resiJdente dell;)
Repubblica 29 settembre 1973, nn. 597, 599,
600 e 602 con le diSlposizioni contenute nella
presente legge, intendendosi fin d'ora abro-
gate tutte le di,sposizioni incompatibili con
quelle contenute nella presente legge ».

24.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,
FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Al settimo comma aggiungere il seguente
periodo: {{ Si provvederà altI'esì a norma
del citato artkolo 17 ad uniformare i limi ti
di volume d'affaiTÌ previsti per le imprese
minori ai fini dell'imposta srul reddito delle
persone fi,siche e dell'imposta srul valore ago
giunto ».

24.2 SEGNANA

P RES I D E N T E. Ilnrvito la Commis~
SlOne ed i1 Govenno ad esprimere rulpamre
slUgli emendrumenti inesrume.

S E G N A N A. A nome della Commis-
si'One, sull'emendamento 24. 1 lesprimo rpare~
l';; cont,rcurio. Per qruanto ,r:iJgucul1dal',emenda~
mento 24.2,mi rimetto a,l Gorverno.

V I S E N T I N ,I, Ministro de,zzefinanze.
IJ Governo è loontmrio a1l'emendcumemto 24.1

e favorevole al 24. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti rerrnen-
damento 24. 1, Ipresentato dal IsenatO/re iPa~
zienza e da aJ1tri senatori. Chi l'aplpmva è
pregato di a<lzare la mano.

Non è approvato.

M:.etto ai 'Voti .l'emendamento 24. 2, plI'esen~
tata dal SeIlatore Segnana. Chi l'approva è
plregato di alzalre 1a mano.

È approvato.

Metto ai voti J'articolo 24 Illel testo emen~
dato. Chi l'appro'Va è pregato di alZé1lJ1ela
mano.

È approvato.

BasSlilamo a11'<esame d~g1i mìtiooli suooes~
si,vi. Se ne dita JlettuI1a.



Oltre 1 fino a 2 3

» 2 » 3,5 3 4

» 3,5 » 5 3 4 6

» 5 » 15 5 7 10

» 15 » 30 8 11 15

» 30 » 50 3 9 12 17

» 50 » 100 5 11 15 20

» 100 » 175 8 12 17 22

» 175 » 250 11 14 19 24

» 250 » 350 15 15 20 25

» 350 » 500 19 16 21 26

» 500 » 700 23 17 22 27

» 700 » 1.000 27 18 23 28

» 1.000 31 19 24 29
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T O R:E L L I, Segretario: deducibili ne1lla misura £oJ1fettaria dell'l per
cento dell'ammontare IOJ1dodei dcavi ».

ÀJ1t. 25.
CE approvato).

Il punto n. 12 dell'artkolo 72 del deo~eto
del Presidente della Repubblica 29 settembl'è
1973, n. 597, è sostituito dall seguente:

« 12) tutti g1i altri <Dosti,e spese documen~
tati. I costi e gli oneri non documentati sono

Art. 26.

La tariffa alJ,egata al dooJ1eto del 'p]1esi~
dente del1a Repll1!bhhca 26 ottohJ1e 1972, J:1U~
mero 637, è sostituita dalLa seguente:

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

Aliquote e percentuali per scaglioni

b) Ahquote sulle quote di eredità
e sulle donazioni

VALORE IMPONIBILE
a) Aliquote sul
valore globale
dell'asse eredi~ Fratelh e so-

tario netto relle e affini
m hnea retta

(scaglioni, in milioni di lire)
Altri parenti
fmo al quarto
grado e affini
fmo al terzo

grado

Altri
soggetti
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3 4 6
5 7 10
8 11 15

3 12 15 20
5 16 20 25
8 20 25 30

11 25 30 35
15 30 35 40
19 35 40 45
23 40 45 50
27 45 50 55
31 50 55 60

(scaglIoni in milioni evo u e a comu~ Altri pamn~ge, ascendente e Fratelli edi lire) discendente in li~ sorelle ed ti fino al Altri
nea diretta affini in IV grado e soggettiaffini finolmea retta al III grado

oltre 2 fmo a 3,5 ~~~3

01tre 3,5 fino a 5 ~~3 4

oltre 5 fmo a 10 ~3 4 6

oltre 10 fino a 20 ~5 7 10

oltre 20 fino a 50 ~8 11 15

oltre 50 fino a 100 3 12 15 20

oltre 100 fina a 175 5 16 20 2S

oltre 175 fino a 250 8 20 25 30

oltre 250 fina a 350 11 25 30 35

oltre 350 fino a 500 15 30 35 40

oltre 500 fina a 700 19 35 40 45

al tre 700 fino a 1.000 23 40 45 SO

oltre 1.000 fino a 1.300 27 45 50 55

oltre 1.300 31 50 56 60
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P RES I D E N T E. Si dia lettlum degli
emendamenti Ipresentati :a11'artioOllo26.

T O R lE L L I, Segretario:

SostituIre l'articolo con il seguente:

La ItariHa allegata al decreto del Presidente
della Repubblioa 26 ottobre 1972, n. 637, è
sostituita, per le suocessioni apertesi dopo
l'entrata in vigore della presente legge, da/Ha
seguente:

oltre
oltre

2 fino a
3,5 fino a

3,5
5 3

Sostituire la tariffa con la seguente:

oltJ1e 5
al tre 10
oltre 20
oltre 50
oltre 100
oltJ1e 175
oltre 250
oltre 350
al tre 500
oltre 700
oltre 1.000
oltre 1 300

26. 1

3
4

PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

AlLquote e percentuali per scaglioni

VALORE IMPONIBILE
a) Aliquote sulle
quote dI eredità
d l t

.

b) Aliquote sulle quote di eredItà
e sulle donazioni

26.2 BERGAMASCO, BALBO



b) AlIquote sulle quote di eredità
e sulle donazioni

VALORE IMPONIBILE a) Aliquote sul va~
Altn paren~

(soagllOni in lllilioni lore globale del- Fratelli e ti fino al
di lire) l'asse ereditario sorelle e quarto gra~ Altrinetto affini in do e affini soggetti

lmea retta fino al ter-
zo grado

oltre 1 fino a 5 ~~~3

oltre 5 fino a 10 ~~3 4

oltre 10 fino a 15 ~3 4 6

oltre 15 fino a 20 ~5 7 10

oltre 20 fino a 30 ~8 11 15

oltre 30 fino a 50 3 9 12 17

oltre 50 fino a 100 5 11 15 20

oltre 100 fino a 175 8 12 17 22

oltre 175 fino a 250 11 14 19 24

oltre 250 fino a 350 15 15 20 25

oltre 350 fino a 500 19 16 21 26

oltre 500 fino a 700 23 17 22 27

oltre 700 fino a 1.000 27 18 23 28

oltre 1.000 31 19 24 29
I
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Sastituire l'articala can il seguente:

({ Per ,le successioni apervesi dopo l'entrata
in vigore delila presente Legge, la tariffa alle-

gata al deoreto del Presidente della Repub-
blioa 26 ottobre 1972, n. 637, è sostituita dalla
seguente:

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

Allquote e percentuali per scaglioni

Nel caso di trasferimento di proprietà di-
retto-cohivat,rice ne:IJ'ambito della stessa fa-
mi'g1ia, le allriquove del1l'imposta dd successio-
ne, sia sull'asse ereditario che sulle quote di

eredità ~ con esdusione di qùelle di cui a1la

colonna "alltri soggetti" ~, sri.intendono dimi-
nuite di due punti frÌino al va,lore imponibile
di cinquanta millioni di lire compresri. ».

26.3

Dopo la tabella agglungere il seguente
comma;

{{ Nota: Le ali:quote sono ridotte di due
punti quando il valore irmponilbile non supera
lire 80 millioni le i trasferimenti avvengono a
favore di collaterali, affini Ìin lmea ,retta, ailtri
parenti fino al quarto Igrado e affini fino al
terzo grado ».

POERIO, BORSARI, MARANGONI, PIN- 26.4

NA, BORRACCINO, DE FALCO, FAB-

BRINI

ZUGNO, BARRA, LEGGIERI, BERTOLA,

BALDINI, CALVI, COLELLA, SAN~

TALCO, TIRIOLO
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P A Z I E N Z A. Domando di pa'nlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . L'emendlamento 26. 1
oont~ene Ulna nuova ItlabeUa delle Imposte di
suocess:10ne. NelLa tabetLa pIiopos:ta diail Go-
verno oolpiamo .addiJdttuna un imponib1le
da uno filno a due millioni, mentre con l'emen-
damento da noi Ipresentato sii propone di
partire da due milioni fino a tire mÌllioni e
mezzo e così !Via con tutte lIe diversificazio-
ni di aLiquote atte a Irendel1e meno gravosa
J'imposta sruHe successioni che oggi cOlmin-
cia ad essere piuttOlsto Ipesante.

BER G A M A S C O. Domando di parr-
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G ,A M A S C O. Per l'emendamen-
to 26.2 vale quanto detto ,per ll'errp.enidamento
all'alrticolo 18 contenente la tabella dellIe im-
pO'Slte sulle persone E,sliche m \relaziOlne al
malloato recepimento deI fenomeno infila-
ziomst1:co.

p O E R IO. DO\lnanJdo di :panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O . C'On Il'emendamento 26. 3
rponiamo tre questioni: '¥olglia:mo stabililre
Ghe lIe modifkhe pn:Jiposte v3J1gono per Ie
suocessioni 8.lpertesi rdopo rentr2.1ta im 'V'igore
della presente legge; chiedi.3Jmo una va'ria-
L.ione di aliquota fino a 30 miJioni con sca-
glioni divel1si da quelli IprOIPOisti dail Mini-
~tro; proponi,a:mo che le ailiquote dell'impo-
sTa di suocessione Isia 'su:H'asse ereditario che
sulle quote di eredità, con esdusione di quel-
le di cui 3111a colonna {( Altri soggetti '>, nel
cél1sodi tnasferimento di proprietà diretto-
coltivatrice nell'ambito delila stessa famiglia
siano diminuite ,dii due IPunti fino al vallo-
re iUlponiibile ,di 50 miHoni !Compresi.

CondllUrdo facendo osservare oheanche al-
tri Isi pongono il proibJema in senso Ipiù g~-
nerale, cOlme avviene iCon l'emend3Jmento
26.4.

Z U G N O. Domando di IPa:r1aJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U G N O. ,onor'evole rPll1esÌldente, ono~
,revoli coHeghi, r,emendameilJt'O 26. 4mim irn
sostanza a r~pristinare una agevOIlazione che
esisteva 'prÌlma della legge delega tribUita:ria
n. 825 dell 1971: esisteVia :allo\r,a una disposi~
zione di aegge ohe p'rrervedeva l'esenzione dal-
nmposta di suocessione .per lÌ tI13Jsferimenti
per succeSlsione o per ,dona:z1one di tenreni
nell'ambito della famiglia di ,coltivatori di-
,retti. Per esempio <inmedia, qruando c'erano
tre eredI, si arrivava a 50 milioni circa. Si
cOl1siderwla 11terreno di una modesta aziren~
da famiHare 'come strumento di ,lworo, non
come capita'le.

Le diffircoiltà che vi!Ve Il'agrioohura, i va-
lori che i terreni hanno3Joquistato lPa:rtico~
lammente in questi ultimi due o tl1e anni m-
C1ucono a non taglieggialre le famiglie colti-
va:trici dil1ette anche nel momento del tra-
sferimento per s'U1oces,sione, Ìlnducono a ri~
considerare il problema e naturalmente a
proporre, se non delle esenzioni compl'ete a
corti hvellili, almeno delle [riJdiuzioni di a:li~
qlUota. Infine nmporto di SO milioni non è
altro che l'equi1Valente dei 50 m.Hioni del
1970~71 rivalutato ai valori delIa moneta at~
t:uale.

Mi auguro che da parte del Governo ci
rsia Ulna particolare sensibiHtà, del'I1esto gi~
dimostrata in Commissione d8.lH'onorevole
l\Hnistro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo 3Jd eSlprimere il /P13Jrere
~ugli emendamenti in esa:me.

C l P E L L I N I, relatore. ES:p'l1Ì1mo\Pa~
re:re contrario agli emendamenti 26. 1, 2'6.2
e 26.3, mentre per l'emendamento 26.4 mi
nmetto al Governo.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanzp.
L'emenda:mento rproposto dal iSenatore ,Poe-
rio e da altri Isenatori per qU3Jnto 'riguarda
la prima ,paTte, cioè le suocessioni apertesi
dopo il'entTata in vigore della presente Leg-
ge, può ess'e['e 3Jooettato. r:È r~1dente infatti



~enato della Repubblica ~ 23164 ~

2 OTTOBRE 1975491" SEDUTA (notturna)

VI Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che una []uorva tariffa ipUÒvalere SOlloper
le suocessioniapertesi dopo 11'en1Jrata in vi~
gare della legge dato che il presupposto del
credito di imposta è T3jpipres'ootato lruppunto
daHa mO'rte del de cuius. Su questo non do~
veva esserd il minimo duJbbio, com'l1lnque
posso acoettrure l'emendalmento 'per la (p'ri~
ma parte.

Non posso inNleoe aocettar,e, Iper lIe :ragio~
ni che già ho esposto in Commissione ,e ohe
srurebbe troppo lungo Iripet'ere qui, da i]1ervi~
",ione del1lealiquote e de'ne percentuali'.

Per quantor~gUiaJ:1da la nota finale dello
emendamento ,Poerio e la nota ,den'emell1da~
mento Zugmo, derv'O far presente iUDa diffi~
coltà tecnica: ,si diJce che l'irm\posta è rulilegge~
rita iCon 1.0 sdrvolamento di due piUDti quan~
do nell'ill1iponibi,le v'enga compreso un :f'On~
do rustico di ,coltivatore diretto iPumÒhè 1a
trasmilssiÌone di rvalore n'On sia ISlUiperiol1ea
50 o ad 80 milioni.

È chialro ,che 50 milioni sono già luma ci~
fra COlSlPkua, oomumque il problema è un
altro. La Iprop'Osta i'nfatti nOI11può essere ac~ ,

colta in questi tel1mini 'penchè, Isiocome il'im~
posta colpis,o.e l'russe globale, dOlè è Ipmti-
camente un'ilmposta patrimoniale <SUiIIpatri~
mania cOll1iples,sirvo del de cuius, s,arebbe ISluf- ,

J:iciente una Ipiocola ,frazione, Isupponiamo
I

U!ì1 milione, di beni di coftivaltore diretto
per ~portare aLla riduzione dell'aliquota di
due punti su tutti gli alltri beni.

Z U G N O. N'O!

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Se mi dke di no so,no d'accoJ:1do, però oon
la £olnmulazione attuale c'è ill ,rilslchio che ,run-
cihe altri ibeni che non c'entlrano niente con

l' attÌ'vi tà di Ico1tirva:tore :di'retto IPossano be-
neficiare IdelJarilduzione. Quindi 1110nè luna
modiJica di sostanza, ma è un modo tecni~
calmente >corretto per J:1aggiulllgere il risu1ta~
to che 'si 'VUole ira:ggiUl11Ig:e:re.

Bi,s'Ogna Oiperare lUna ,riid'UiZionediirll1iponi-
bile Slul te:r:J:1enodel coltirva tare dÌlretto, con
l relruti'vi ,£abbrica,ti. Eoco a/Llora che l'emen
damento govennativo 26. o. 5 -risolve anche .lI
secondo problema penahè, siocOlme nelll'ap-
plicazione dell'imposta Ipe:r le norme de11'Ìlm~

postaslUoceslsoria si fa riferiment'O ai ,di~
'ite:rsi eredi, quando ,c'è un bene ,che :ha for-
mato oggetto di riduzione, ne .gode ,comi cihe
acquisisce quel bene e nOIl1 gli al1Jri even~
tuali eredi che a!bbiano ered:i:tato l<ùltri beni.
Di qui la prqposta ,che, ripeto, è IPuramente
tecnica.

Debbo rilevare che il 20 per loento è in-
su£fidente rispetto a!Ha ri;duzione che dove-
va eSlsere £atta e Io.he qUÌlndi Isi dovrà stalbi-
Hre una riduzione del 40 Iper loento. Però,
iecnkamente, questo è il'mo:do per alllr:Ì'vaI1ci.

P,regheI1ei quindi l'Assemblea di nOD lac-
cogliere gli emendamenti a:ll'a:r.ticolo 26
{tranne la paJrte ilniziale dell' eme:ndamen to
26. 3) e di aoc'O:gliere l'emendamento .gover~
nativo 26. O. Soon ,la modif:i<ca dell 20 per oen-
to ohe dWeIl1ta 40 per cent'Ù peI1cihè questo
era !'impegno assunto in Commi'ssione.

B O R S A R I. V'OrDei fare una domanda
al Ministro. Ndl'emendamento 26. O. 5 del
Governo è detto: «in linea Iretta ». Non carn-
rprendi<ùmo gli aItri casi ,di sUiccessi'One.

V I S E N T I N I, Ministro delle fmanze.
In linea retta vuoI ,di're solo f~gli.

.,.
B O R S A R I. Quindi è liimitativo, per

'4uamto rirguanda i legami di Iprurentela, risiPe:t~
to al nostlro emendamento. La nostra modi-

, flea non era solo :fol1ma:le, Ima ancihe s'Ostan-
zIale.

,Pregherei il Mini,stro di ISlPi,egal1ciIpel1chè
non è Ipossibiile aocetta:re IUn'estensione quan-
do si tratta seIDipre di ISUiccessioni neLl'am-
bito delJa famiglia ,coiltirvaltrke dilretta, ,ohe og-
gi è casi difficile consel1Va:re unita e legata al-
la temra e aHa c'Ùntil11uità della sua oo1tiv:azio-
ne, nel caso di altri ondini e gradi di Iparen~
tela, escludendo rgli rultri soggetti delll'rultima
,colonna.

V I S E N T I N I, MinistrO' dleUe finanze.
M,i prure ,effettÌiva:mente che sia t'ropip'O ,esteso

dire « nell' ambi10 della Istessa famiglia» con
ciò tra l'aLt'Do indkando quaJJcosa di, non
determinato. Altri emendamenti Istabilisroono
dei limiti; e3iJJloDa diciamo tra fratelLi e S'O~
l'elle, till8. non indeterminatamente « nell'rum-
bi,to della 'stessa fa:milglira ».
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la limiterei il riferimento ai .fratelli e alle
sorelle, se questo è ,il desilderio, ma mi sem--
bra ecceSlSlivo, ad esempio, rifedrsi éliThoheai
cugini.

* B O R S A R I. Va bene, silgnor Ministro.
Per quanto d ,ri,gua1rdapossiamo convenire,
anche pel'chè, ipluntroppo, la vecchia, pat'riar~
cale famiglia ,contadina è sCOIillIparsa.

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
insiste per la votazione dell'emendamento
26. l?

P A Z I E N Z A. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai \Voti ~'emen~
Jamento 26. 1, del .senatore ,Fazienza e <di al-
tri senatmi, non aocettato nè dalla Commis~
sione nè dal Govenno. Ohi l'él\PiPra:va è 1p'l'egaJto
di alzare la mano.

Non è approvato.

Sena/tore BeJ:1gamasco, ins~ste per 11avota~
zione dell'emendamento 26. 2?

BER G A M A S C O. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto aÌivoti l'emen-
damento 26.2, dei senatori Bergamasco e
Balbo, non accettato nè ,dalla Commis.sione
nè dal Go,verno. Ohi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Poerio, insiste per la votazione
dell'emendamento 26.3?

p O E R IO. Ritidamo il'emendamento
26.3, fatta eocezione Iper 11a,parte iniziale,ac-
cettata dal Governo, e voteremo quindi a fa-
vore de.ll'emendamento deil Govermo 26. 0.5,
eon la modifica indicata dal Ministro.

P RES I D E N T E. Selllatorre Zugno,
insiste per la votazione deiLl'emendam,ento
26.4?

Z U G N O. .onorevole Presidente, sicco-
me gius.tamente il Minist,ro ha i['ti~evatoche

D!SCUSSIOn!, f. 1766.

la dizione d~Ll'eme11idamento patirebbe com-
prendere élillche heni non st:r~ettamente riferi-
bili crUa azienda ag1]1Ìoolla,QJ:1edo che si po-
trebbe formulare un emendamento in cui i:l
vallore ill1lPonibile è ridotto ,ad esempio del
40 per cento quando si riferisce a telH~enii e
ad aziende ag.ricole di valolre non superiore
a Hre 80 millioni e i ItraSlferimenti avvengono
a favore .di co11aterali o affini in linea Iretta.

V I S E N T I N I, Ministro deUe finanze.
Ma questa è oontenuto :nel testo governativo!
Per .esdlUdere che basti un millimetro o mille
lire di fondo coltivatore per attr,ibuire ill be-
lleficio senza limiti a tutti glli altri questo è il

- prooedimento teonioo da 'seguire: ({ Nelle suc~
cessioni in linea retta e a favore del coniuge
o ,di fratelli o sOlreille» ~ mettiamo que:sta
aggiunta ~

({ l'ammontare dell'imposta rela-
tiva a fondi rustici, 'Comprese le iCostJ:1UZJioni
muralli, di valore inferiore a lire cinquanta
miliOlni» ~ e insisto: cinquanta mUioni ~

({ devoluti a favore di agricoltori coltivatori
diretti, è ridotta del quaranta per cento»

~ qu<esto lo rettifico io stesso
~

({ alle con-
dizioni previste dall'articolo 25, primo com~
11:-1a,lettelra d) del decreto del Presidente della

I Repubblica...».

Z UG N O. Ritiro l'emenlda:mento 26.4
alderendo lall',emendamento 26. O. 5 del Go~
verno.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti la
parte iniziale dell'emendamento 26.3, del se~
natOlre Poerio e dialltri Isenatori, aiOcettata
dal Gov,erno, fino aLle iparol,e: ,({tè sostitui,ta
dalLa seguente: ». Chi i1'apprOl\la è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Metto ai votil >l'articO'lo 26 nel 'testo emen~
datO'. Chi .r approva è pregato di all:zare 1a
mano.

È approvato.

PaSlsiamo ,al11'esame di aLcuni artkoli ag~
giuntivi. Si dila lettrura delil'al1ticolo aggiun~
tivlO p[1eSellltato dwi senatori Be:I1gamasco e
BaJlbo.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23166 ~

491a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

Art.
'"

«È esente dalf!Ìmposta swlle successioni
e donazioni, se infemoI1e al vaJore di lire
50 millioni, l'immobi[e o porzione di immo-
b~le ad uso di abitazrione unifamri.liiarre di pro~
pl'ietà dell defunto a condi;?Jione che:

1) si tratti di immobile o di porzione di
immobile non d,i lusso ai sensi deJle vrigentri
disposizio~ii ;

2) si tratN deE 'unico immobile o por~
zione di immobiile di proprietà del defunto;

3) sia devollutoal coniuge od ai figli che

di fatto già lo abitano ».

26.0.2

BER G A M A S C O. Domando di par~
lar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Prresi1dente,
Il'emendamento 26. O. 2 tende a esonerare dal-
nmposta di sUiooeSlsione e donazione il 00-
niu:ge e i fÌlg1lirehe ereditano .l'appartamento
nel quale glià vivono, a oO[)jdizio11Jeche si trat-
ti di immobile non di lusso, che si tratti
dell'uni:co immobÌJle o porzione di ammo-
bille di prropnetà del de cuius, che lIJJ0'nsia
superiore 'ail valore di 50 mirliOlni e che ap-
punto sia gIà abitato dal coniuge e dai figli.

In taU oasi ci semhra ohe l',aNer aoquisito
detto immobile non muti e non migMori in
nulla ,la pOlsizioneeoornomica deglli eredi,
mentI1e la casa rappDesenta una prdmaria
esigenza di: vita, alla qUalle sarebbe !doloroso
se quaJC'l1ll0 doveslse rrinundare non av'endo
ahri, mezzi per a:srsolvere il rdebit0' fiscale.

2 OTTOBRE 1975

V I S E N T I N I, Ministro dleUefinanze.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Passiam0' aLla vo-
tazrione de1r.emendamento 26. O.2.

P A Z I E N Z A. Domando di parJa,re per
dilChiarazione di \'I0't'O.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. :m mi0' Gruppo vota a
favore di questoemendament0' pel'chè si trat-
ta dell'unic0' immobile non di luSlso abitato
dai £igli del congiunt'O ohe diventi'Il1O er,ed1-
È la casetta che 'VIiene trasferita da padre
in figli0', ,l'unica casetta, non di luSls0', lla
sola abitata dai parenti. P,er questi m0'tivi
vot1am0' a favore dell'emendamento.

P RES I D E N T E. P'OÌiChèneiSiSiUllal-
tr0' domanda ,di parlare per dlchiaraZlione di
vot0', metta ai voti l'emendamento 26. O.2,
pvesentJato dai senat0'ri Bergamasc0' e Balbo,
n0'n accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregata ,di. alzare
la mano.

Non è appravata.

Segue un aatiJcolo 3Jggiuntivo p:rresmltato
dal .senatoll'e Sammartin0' e <C1iaaJtri.senatori.
Se ne di'a Ilettura.

T O R E L L I, SeJgretario:

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

A:rt. ...

« I tennini previlSiti daill'articolo 38, .secon-
do comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, sono
prorogati 'rispettwamen'te al 31 dircembre
1976 eld al 31 dicembre 1978 ».

P RES I iD E iN T E. Invito [a Commis~ 26. O.3
sione e H Governo ad esprimere H pa.rere sul~
l'emendament0' in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Il parere è
cont'Ta:rio.

SAMMARTINO', PACINI, ZACCARI, SAN~

TI, SALERNO, SANTALCO, CASSA-

RINO

S A M M A R T I N O. Domando di pal!'-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N O. Signor Ptrelsidente,
sarò breviSlsimo. U~rticolo 38 del decreto
del Presidente della Repubhlica 29 Isettembre
1973, n. 601, al s,econido comma, 'stabihsce
che «il 'reddito dei &iabhricati da. cui al se~
oondo oomma deJJ'atrticolo 64 del decre'to~
legge 26 ottobve 1970, n. 745, convertito neHa
legge 18 di,oembre 1970, n. 1034, e aU'arti~
colo unico della Ilegge 8 agosto 1972, n. 461
in oorso di oostruzione alla data di entrata
in vigore de~ presente decreto e oomplietati
in ognii ,lo,ro parte entro ill 3J dicembr,e 1975,
è esente dalla impo,sta locaLe ,sui n~dditi perf
venticinque anni ».

Il 31 dioembre pl1oSlsimo, dUiIl'que, verrà a
scadere il termine per Il'appliioazione Idlel be-
nefido della esenzione ventidnquennal,e dal-
l'imposta locale iSui redditi rulllecase da abi-
tazio,ne non di :1ll'S'so,case popollruri, oruse eco-
nomiohe, come definite dall'artiJcolo 64 della
legge 1034 che ho ricordato, la quale concer~
neva provvedimenti 'st1rruO:l1dinari per Ja ri-
presa economica.

Sarà superfluo S'ottolineal1e i motivi che, in
una fase congliunturale qual è que/Ma che il
settÙ're del[' edilizia sta attTaiversando nel~
l'ambito della generale crisi delJa nostra eco-
nÙ'mia, pÙ'stulanÙ' l'esigenz,a ,di evitalre che ad
un così important,e 'settore Iproduttivo venga
a mancare iJ sOSitegno di una agevoJazione
tributaria la <cui caTica [ncenHva:nte è incon~
testrubi,1e. Si tmtta di Ulna IproJ1Oga ben deli-
mitata nel tempO': 31 dicembre 1976. Entm
questa data debbono essetre illlÌJziati i ,lavori.
Il 31 dioembJ:1e 1978 è la druta entro la qua~
le i lavori debbono essere stati completati.
È dunque, come ho detto, una prÙ'roga molto I
limitata ma che, a nostro avviso, dovrebbe
concovrere a,lrilando deLl'attività de[ setto~
r,eediliziÙ', attualment,e in fase di acuta re~
oeSislione. Di qui, onorevoli colleghi, 1'emen-
da/mento che ci onoriamO' sÒiuoporre alla vo-
stra approvazione, grruzi,e al consenso, ce lo
auguriamo, de11'onorevÙ'le ,reliatore e del Go~
verno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
~ione e il Governo ad esprimere il parere sul.
l'emendamento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Mi rimetto
al Governo.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Vorrei OIsservare al senatore
Sammartino che iJI Governo ,condivide ,l'in.
tento che è alla héllse dell'emenidlamento da
lui presentalto, ma ha qualche J'i,serva sul

mO'do con cui l'emendamento è stato £ormu-
Jato. Il riferimento all'articolO' 38 secondo
oomma del decretO' del Pmsirdent,e della Re-
pubblica n. 60'1 del 29 settembre 1973 non

è del tutto chiaro, qurundO' ,si stabillisiCe che
v,engÙ'no prorogati due termini contenuti nel
seoondo cÙ'mma: in CDealltàtrule comma con-
tiene soltanto un termine, esattamente quel~

IO' del 31 dÌloembre 1975. È pur vero crhe im~
plicitamente può dedursi <che l'aJltrO'termine

sia quelJO' della IdJata di entrata in vigore dea
decreto n. 601, doè ill 10 gennaio 1974, ma
i,lI1iferiJment'O testuale non risiUllta su~ficien~
!temente SlÌiCuro. Pertanto pregherei il senae
tore Sammartino di oonsentil1e ad una rifor-
mulazione derll'emenda,mento. PO'khè si, t'l'at-
ta ~ ,lo dico per migilime conÙ'soenza della
sostanza della norma ~ di' estendere l'esen-
zione ventki:nquennal1e dall'ILOR a quei fab~
bricati, Ila cui oÙ'stI1UZionelinizi prima della
fine del 1976 e termini entro il 1978, iOonviene
menzional'e~ espressamente i due iteDrnini.

Quindi mi permetterei di ipresentalre il
seguente emendamento:

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

Art. ...

« Il l'eddiHo dei frubbricati di Gui ,ail secon~

do comma dell'artÌicolÙ' 64 del decreto~legge
26 Ù'ttobre 1970, D. 745, conve:rti,to nella leg-
ge 18 dÌloembre 1970, n. 1034, ila cui costru~

zione sia iniziata entJr011 31 dicembre 1976
e ohe siano compIetati :in ogni loro parte
entro il 31 diicembI1e 1978, è esente diall'im~
posta locale sui mdditJi per venticili1Jque
anni, ».

26.0.6 IL GOVERNO
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P R E :S I D E N T E. Senatore Sammar~
Ì\ino, insiste 'Per la 'Votazione deU'emeJilJdla~
mento 26. O.3?

S A M M A R T I N O. Siglllor PI1esi:doote,
,le modifiche testè proposte dal Governa ci

trovano .concordi. ,Perciò le accettiamo e riti~
riamo l'emendamento 26. 0.3.

P RES I D E N TE. Invitto la Commi,s~
sione adeSlpdmere ill palI1eJ1esuill'emellJda~
mento 26. O.6 p.resentato dal GorveJ1no.

C I P E L L I N I, re:latare. Sono favo-
revOlle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
,emendamento 26. O.6, pres,entato da,l Gorver~
no ed aooettato daLla Commissione. Chi lo
aiPprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Segue un artioolo agJgiuntivo ,presentato
dal senatore Segnana. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, SegretariO':

DopO' l'articala 26, inserire il seguente:

Art.

«Gli scaglioni dei cOIrri,speu,ivi previsti
daUa tabella allegata al decreto del Presi~
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu~
mero 640, in attuazione dell punto 6) dell'ar~
tricalo 7 delila legge 9 ottabre 1971, n. 825,
sono sOlsti'tuiti dai seguenti: carrispettivi
fino a liDe 500 nettJe, oorrispettivi da lire
501 a lire 2.000 nette; corrispettivi da lire
2.001 a 11re 10.000 nette; corrispettivi supe~
dori a lire 10.000 nevte ».

26.0.4

S E G N A N A. Domando di parlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Si tratta !praticamente
di aggiiormaI1egli 'Scaglioni dei corrispe:ttivi
plrevilsti dalle imposte sUgJHspettacoH.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed i[ Gaverno ad esprimere il pait'ere
sull',emendamento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Esprimo pa~
l'ere cantI1a!t'io.

V I S E N T I N I, MinistrO' ~elle finanze.
Pregherei il senatore Segnana di ritirare il
suo ,emendamento perchè nai introduciamo
,qui una materia non pertinente. Si 1Jratta di
un problema piuttasto 'Vasta IOherigrua~da an~
che tutta l'attirvità SipartiJvae gli Is[pettacoli. £.
.in corso un esame per adeguare ,questa im'Po~
sta, per cui pregheI1ei di riv,edere tutto in
queLla sede.

P RES I D E N T E. Senatore Segn:ana,
inJSiste per la votaziane del suo emenda~
mento?

S E G N A N A. Non in1siisto.

P RES I D E N T E. Segue un articoJo
aggiuntivo pmsentato dJal GovernO'. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dapa l'articolo 26, aggiungere il seguente:

~t. ...

« NeUe succesìslioru in linea retta e a fa~
vore del coniuge l'ammontme dell'imposta
relativa a :6ondi 'rustici, oO'mpI1ese,le cos:tru~
zioni rurailil, ,di vaJ10re inferiore a ,!;ire cin~
quanta miliani, devoluti a fav'Ore di agricoJ~
tori ooLtivatori diretti, è ,ridotta del venti per
centO' al/le condizÌiani previSlte dall' articoJo
25, primo camma, Il,ettera d), del decreto del
Presidente della RepUibhlliJca26ottoibre 1972,
n. 643, e successive modilfiche ».

26.0.5

P RES I D E N T E. Questo emenlda~

I Imento, in preç:edenza iUustrato daJl'onO're~
vOIIe MinistrO', è s,tato dal Governa <cosÌ mo~
dtficato:
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Dopo l'articolo 26 inserire il seguente:

Art. ...

« Nelle successioni in linea retta e a fa~
va re del coniuge, dei fratelli e deUe sorelle,
l'ammontare dell'imposta relativa a fondi
rustici, comprese le costruzioni rurali, di va-
lore inferiore a lÌ're cinquanta milioni, devo-
lutti a favore di agl~icoltori ooltivatori dketti,
è ridoftta del quaranta per cento alle condi~
zioni previste dall'articolo 25, primo comma,
lettera d), del deareto del Presidente della Re~
pubbliça 26 ottobre 1972, n. 643, e succes1sive
modifiche }).

26.0.5

Invito Ila Commissione ad esprimere il pa~

l'ere 'su questo emendamento.

C I P E L L I N I, relatore. Esprimo pa~
l'ere favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 26. O.5, presentato ,dal Gover~
no e accettato dalla Commissione, nel testo
modifùcato. Chi l'approva è pregato di '13,1-
zare la mano.

È approvato.

Segue un articolo
dal sena:to.re Bonino
ne dia lettura.

aggiuntÌ<vo presentato
e da alt:ri senatori. Se

TORELLI Segretario:

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

Art. ...

« Ail f,ine delila conservazione di patrimoni
arti,stici e cU'lturaltÌ, è data facOlltà atÌ proprie-
tari di beni dichiarati monumento nazionale,
di gallerie o collezlÌoni di beniÌ artJistJici, sto-
rici, culturalli, biblioteche contenenti mmtà
librarie, incunaboH, codiiçi di vaJore stomao,
documentate ed art1is!tico (beni nOI1malmente
privi di reddito ma di notevoJe valore patri-
monia1le) di vendere aHa Stato, preViia valu-

taZ!ioDJela cui competenza è attribui:ta al Mti~
nistero deLle finanze di conoerto col Mini-
stero dei bem ouilturaJi ed ambientali, i beni
stesiSi con eseouzlione de~ contratto differita
alla mOlrte dreil cedente.

Il controvalore veDrà aoaredi,tato in conto
impO'sta sulle 'Sucoessioni con conguaglio da
effe:ttuarsi in s,ede di liquidazione deLl'impo-
sta su!lJe suocessioni globalmente dovuta dal
de cuius dopo l'apertura della successione ».

26.0.1 BONINO, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, CAPUA, DE FA-

ZIO, nE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTo..
NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

B O N I N O. Domando di par11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I N O. Siamo fÌlnalmente aUa £ìine,
onorevole M,inilstro, e speriamo che, dopo
aver constatato con ama,rezza che molti dei
Dostri emendamenti sono 'stati respinti, que-
s to abbia maggiore fortuna perchè non rap-
presenta un onere per l'eraria.

Il nost:]1O emendamento ha una finalità
ben preoisa che non si può prestaI1e a nes~
suna contestazione nè politica nè di morale
fiscale. È f alillO're per il nostro paese che
ci ha indottO' a consideranlo unico e utile;
l'unico pratioo mezzo per ,salvape quella 're-
sidua quota del nostro patrimonio artisticO',
storico e cUlIturale dopo le dist1ruziO'ni appO'r-
tate daJ .tempo, dai vandali nei s!ecoli e poi
daglI eSplloré1.tori clandestini che hanno trova-
to :Unqu,esto settore un campo parlticolarmen-
terioco e fadlmente occUlltabile ed hanno
nel tempo spogliato l'Italia di opere d'arte,
facendo più danno al nostro Ipaes'e di quanto
ne ha iSubìto cO'n lespO'hazioni napoleoniche.

L'Italia dal punta idi 'Vista artÌtSltico è in
pieno decadimento. Le grandi opeJ:1eche pro-
vengono prevalentemente dall MedioevO' si
stanno purtrolPIPO deteriorando. Ndl'era mo-
derna non mi sembra che si sliano riveJati
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nè grandi pittolri' nè glrandi scultori che pos~

sanO' non :faI1ci rimpiang.er,e i maestri che
vanno dal 1400 alI tardo 1700 che abbeJlirono
nei Isecoli passalti ilLnOSlt:ro paese e che sono
anch' essi il segnO' della nostra civiiltà. Non
si fanno ammi'J:1am certamente gli architeÌiÌi
moderni che nlOn possonO' stare al livel[o
di quanti senza 1'ausiJliO' deLla ,tecnilca mo.
derna hanno lasciatO' ai posteri palazzi e
mon'llmentlÌ ohe tutt'O ill mondO' ci jl1vid~a:
rpalazzi, collezioni d'arte, bilbliO'teche preziose

dhesO'no ilretaggiO' pesante di ailcune decine
di famiglie che insieme ai blasO'ni hanno nel

10'ro a~hero gerneaIO'gi'Co almeno deli muni:fid
mecenruti. S'OnO'opere d'aI'te ohe le economie
aUuali, i graduali liveUamenti 'di reddito e le
spese ohe oorrrro'Or:tanO' non consentono più
dil mantenere e oonserva:re in buO'ne condi~
zinni. Sono un pa:trÌimonio di opere artistiche
che costano molto ma niOn rendonO'e che ile
tasse di 'Successione cOlllPiscO'no duramente
come parte integrale deH'asse evedita,rio con

aliquO'te priOgressive. Aocettando H nostro
emendamento ,sa\hrereste un pa:t:rimonio na~
zionale che va conservatO' specie nel nostro
paese in cui il turÌismO' dà un getti t'D note-
vdlissimo di valuta p'J:1egiata alla bilanda
commerdaJe. Il si'stema di v3Jlutazione è \10
stesso. Il cO'sto de~le opere che l'O Struto do.
v;rebbe aoquis:tare diluito nel tempo ;rappre.
senta un O'nere assai mO'destO' per il hilbn~
dO'. E così s,i ipJ:1eseI'Ve;rebbe I\1n paltrimO'nio
arti,stioO' cO'loSisale che è ,doverosO' s:alvave da
parte di chi ne ha i mezzi. È run c'OmpitO'
che ~ privatil nO'n sonO' e 'sa:ranno sempre me~
no neUe condizioni, di adempieI1e. È un pa~
trimonio che 10 StatO' nel I1iOiI1dinO'genera\le
dei beni a,rti1stid e oUllturaili, aHidati come
~n questO' momento a:l Min~s1JPO'giusto a:I po.

SitO'giusto, è in oondizioni di salvare.

P RES I D E N T E. InvitO' Ila Com~
missione ed ilLGmrel1nO'ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Mi rimetto
al Gorverno.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
'Comprendo 10 slpiTito chiaramente illustrato,
dell.restO', dell' emendamentO'. Ho moha preoc-

cupazione per una certa fO'rmUilazione che è,
mi sia consentito dido, Ulnpo' generica e niOn
normatirva. In:faJtti se ,alla dizione contenuta
,tra parentesi «beni nOJ1mrulmente privi di
reddito ma di nOltevole va,Love pat'rimoniale )}

dov;essim'O dare un valore nO'rmativO' non sa~
premmo che cO'sa signibca. Forse che, se si
tratta di beni che danno un reddito, questi
sOlno di per sè eslOl'llsi? Una viUa...

B O N I N O. Ha un valore Idlescrittirvo.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Ma le norme di legge non s'Ono desoritti,ve,

s'Ono normative. La st,eslsa facoltà di vendere
fa parte ancO'ra dei di.ritti di p,rorprieltà: è
un obbligO' di cornpra<re ,dhe 'avrebbe 110Stato.
Eventualmente, se si tratta di opera mO'nu~
mentale, vincolata ai sensi della J,egge del
1939, ci sarà una preIazi'O'ne del[O' Stato.

Là genericità quindi mi ,impedi.sce di ac~
coglieI1e ~',eme11ldlamento. Che cosa significa
{( ...beni ... di galI,lerie O' collezioni di beni
arti,stiai, storici, biblioteche cO[)jtenenti rarità
librarie... »? Qudlo che 'scrisse 70 'O 80 anni
fa mio nonno per me è una rarità libraria
e devO' dive ohe si fa fatÌica a tr'Ovada. È una
opera ,ranÌ<ssima peI1chè di ,così modesto va~
lore che s.olO' in famigliia ,l'abbiamo conser~
vata; tutti gli ailtri l'hannO' buttata via. Ma
non è una rarità llibraria; e che io possa ven~
deda allo Stato mi pare ,che sia 'lina ,cosa un
,po' singolare.

Sinoerament,e, non avend'O l'emendamento
'lilllvalore nomnatirvo, !pe:rchè non si Iriusoireb~
be poi aid applicarlo, ,pregherei i lpJ:'esentatori
di ntirarlo. Potremo riesaminare l'aI1gomen~
to in sede di prorvvedimenti rettificativi. Po~
tremo cons,idemre per eselJ:llipio che in sede
sucoess'Oria, sulla base Idei vaJori 'stabilitIÌ ai
fini di detta impiOSlta, si possa ev,entua:lmen-
te eser1citaI1e qruestO' di,ritto su beni specifici,
per esempiO' qudli v.incoIati ai sensi del1a
Jegge 1939, ma dobbiamo 'runche stare attenti
a che 10 Stato non .si dempi>a di willIe vene te
o di ville Ilucohesi o di palazzi' dei quali non
saprebbe cO'sa fare.

Esamini,amo il pmblema con ca1ma perohè
oggi sarebbe precipit'Oso, 'anche nella fO'r~

muilaziO'ne, aooogJiere 1'emendamento.
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P RES I D E N T E. Senatore Bonino,
j,nsilste per la vOltazione dell'emendamento
26.0.1?

B O N I N O T,rasformiamo l'emenid'a~
mento in amine del giorno e \l'affidiamo,
onorevDle Ministro, al SUD bUDn senso e al. .

cl l Isuo !senso artIstIoo, Isoprattutto 'al momento
che mi sonO' accorto che ella ha un IfÌcoJ:ldo
atavioo che 101lega alle cose belle e buone.

V I S E N T I N I, MinistrO' deUe finanze.
Aocetto l'oI1dine del giornO' oome raCCDma:n~
dazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell',articolo 27. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 27.

Per far fronte ad effettIve, indilazionabili
esigenze di servizio fino a'l 30 giugno 1977,
il personale civile di ruolo e non di ruolo
dello Stato comunque in servizio presso gli
uffici oentral,i e periferici de.l Ministero del~
1e finanze è autorizzato, in deroga alle vigen~
ti norme anohe relative ai limiti individuali
e di spesa e salvo maggiori limiti stabiliti
da altre diìsposizioni di legge, ad effettuare
prestazioni di lavDro straordinario fino ad
un massimo individuale complessivo di 45
ore mensili, elevabili a 60 per quello in ser~
vizio presso le amministrazioni periferiche
delle imposte dirette e delle tasse ed impo~
ste i,ndi:rette sugli affari nonchè per il per~
sonale dei ruoli per i servizi meccallografici.
Al personale di cui al seoondo comma dell'ar~
ticolo 20 del decreto del Presidente della Re"
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, in servizio
presso il Ministero delle finanze, può esse~
re oorrisposto un compenso per lavoro
straordinario nella misura di cui al decreto
legilSlativo 27 giugno 1946, n. 19, e successi~
ve modificazioni, per un numero mensil,e in~
dividuale di OJ1e'l1onsUlperioJ1e a 45.

AHa scopo di stimolare l'operosità ed il
rendimento e di premiare le maggiori presta~
zioni rese è consentita, a decorrere dallo

giugno 1975 e fino al 31 dicembre 1977, in
deroga alle disposizioni vigenti, la correspon-
s:ione in favore dei dipendenti di cui al pre-
cedentle comma di un importo pari a Hire
1.100 per ogni giorno di effettivo servizio.

La misura dell'importo di cui al secondo
comma è aumentata, per ogni ora di servizio
effettlivamente prestata in eccedenza all'ora~
rilo di lavoro, di live 750, 700, 650 e 500 ri~
spettivamente per H personale con parametri
l'etributivi dal 100 al 190, ,dal 213 al 260, dal
297 al 307, dal 370 aJ 530, Thonohèdi !i'J1e500
per il personale delle carriere dlrettive con
qualifiche ad esau!limento e eon qualifiche
dirigenziali. A tali fini, sono I()omputabilia:n~
,che le Oliedi servizio ,rdaJtive aUe ,prestazio~
ni nell'interesse del ,coll'merda, !lese fuori
del normale OI.:aJriodi lavoro dal Ipersonale

.in Iservizio .presso l'Amministrazione perife-
rica delle dogane e imposte indirette, qua:n~
do tali prestazioni sonlO 'ret:<ribuite in base
ai normali compensi per lavoJ1O strao1"di.
n aria.

La dilsposizione del precedente comma non
si applica al personale di cui al decreto del
Presidente della Repubhlrica 26 ottobre 1972,
n.649.

,p RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti IpTelsentati rull'artkollo 27.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

27. 1 BORRAccINa, BORSARI, MARANGONI,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB~

BRINI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

({ Per qua,uto conoeI1ue il personale di cui
al decJ1etodel Presi,dente deLla Repubblica 26
ottobre 1972, n. 649, esclusa la calrriera dd:ri-
genziale la misura deH'importo di cui lal s.e~
condo comma è aumentata, per ogni ora di
servizio effettiiVaJmente prestato ineooedenza
all'orario normale di lavoro, di lire 500 pelt'
ogni qualifica ,e grado ».

27.2 ASSIRELLI, ZUGNO, TIBERI, GIRAU~
DO, ZACCARI, BALDINI, PaZZAR, BI:-

NAGLIA
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B O R R A C C I N O. Domando di par~
lare.

P RES I n E iN T E. Ne ha facoltà.

~ B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta~
rio, onorevoli cOllleghi, Iperrmettetemi di es~or~
re le r.agioni che hanno IPortato i'1 Gr'UiPPO
comunista a [presentare l'emendalffiento sQP~
~ressi\vo deLl'artkolo 27 dail momento IOhe
lale articolo rpone rp,roblemi impol1tailllti. Esso
.riguar:da alllzi,tutto il problema del funziona~
mento deH',aJffiminis-rrazionefìnanzia,ri'a. Noi
comunisti riteniamo che un d~scorlso serio su
questo aspet1to, oosì come abbialffio cercato
di bre nellpassato, debba 'Collegarsi allPro~
blema di carattere !piÙ generale delllla riforrma
deUa lPubblilOa amministrazione e dell'iaJffiIIIli~
nistrazionennanziaria in ,particolare.

L' onOlrevole Ministro delle finanze ha de-
nunciato recentemente allpaes.e l'esilstenza di
una situazione oltremodo dralmmat1ca nel
settore delll'amministrazione ,finanziairia ed
ha detto che ,dail 1967 al 1975 l'aJmministra~ 1

zione finanziaria non è stata oggetto di quei
rprov.vedimenti necessari che awebbeI10 rPe!'~
messo l'a'Piphcazione .corretta della rifoI1ffia
tributraria, Ila ,prepara:zione degli Ist!1Ulmenti
attua:ti'vi della Iriforma, e di fair fronte alle
esigenze Idhe la rifomma stessa aiVeva eviden~
ziato Iper iSUperaI1e gli ostacoili di caOls e di
:mmobi,lismo esistente nel settore. La nota
sullo statodelll' amministrazione fim,anziaria
ha richiamato questi importanti problemi
e oggi riohiede rrecelssariaimente ,la rÌiprresa
di un di:s'Corso di carattere [piÙ generale.

.Aibbiamo denunciato ultimamente come in
questo settore si Isia determinata una situazio~
rre che hlooca l'~plicazione .della riforma tri~
butaria in maniera ,paI1ticolare Iper quello che
rÌiguaIida la Ilotta alil'evaision:e e la funziona-
lità della Ipubblica amministrazione.

Altl'e 'Parti rpolitÌiche hanno preso in roon~
siderazione questo problema 'e sono giunte
alla stessa condusione: anohe l'iniziatÌ'va
presa Ida un ,gnuppo .di Ipamlaimentao:i de] ,Par~
tito repubblicano di :presentare 'Ullla tProrpo~
Slla di legge per la costituziorre di una COrm~
missione Iparlamental1e d'inchiesta sulle strut~
ture, ,le 'condiz1onie i lilVeHi Iremunera:tiìVi

dell'impiego pubblico e privato, ha dovuto
constatare corne nel settore dell'amministTa~
7ione finainziaria esista runa situazione taIDJto
PIÙ grave in quanto a detti dirsliIVelli Iretributi~
vi si aggirungono cOiffilpensi !fianetari di indole
diversa non diret1:a:mente dipendenti daMe
norme ,oontratuuali di set:tore, caJUsando cosÌ
il .diffondersi di iUIllIalunga serie di 'PriiVilegi
non facilmente quantificabili ohe laiccresoono
in maniera oltremodo sensibile gli scomiPen~
si originari non solalffiente, ,come ipll1'rrilsulta
comprensibi:le ainche se diffidlmente accetta~
hile, tra gli addetti Idei settmi ipllJlbblko e /PIri~
v.aito, ma andhe aLl'interno dei ,comparti in
seno alLa stessa Istrut1JUra ipubblka.

Partendo da rqueste Iconsiderazioni, rite~
niamo c:he diiVenti estremamente oonlOretoed
uIigen t,e il discorso sul Ireale ladeguamemto
aell'a:mminirstnazione :fina:nzia:ria e delle sue
strutture nonahè sul funzionamento deLl'ana-
grafe tr;ibutairia, in :rapparto soprattutto alla
lo.tta ,cont.ro ,l''evasione fis.cale. ,H GriUrPPOco~
munisla Isi è dicrhilarato sempre disponilbile
ad affrontare i 'problemi deLLa lriforrma .deJla
pubblica amministrazione, in particolare del~
l',amminirstmz:ione finanziaria 'Che IpiÙ ci ri~
gua:l1da in questa sede, sia im. r~p!po:rto alle
esigenze Ulrgenti Iposte dall"amministrazione
finanziari:a !per ciò ahe riig)uarda l'a:r\T.etrato e
le Srcadenze in C0l1S0, sia in r~prP0rto ai!i1'ilIJJde-
rograbilees,igenza di cominciaTe lad attuare i
princÌjpi de1la qualirfiça funzionale, della mo~
bihtà del ~ersonalle, della :ristrutturaziolllc
delle carriere e degli uffici, dello snellimen~
to de.lle pmceoore n6nchè dell'abbDeviazione
dei tempi rdell'ent:r~ata in vigore rdell'amagra~
fe tributaria.

Anche i sindacati 'Confedenali ultimamente
hanno dkhi:arato la loro piena dis\ponibiltà
ed hanno interessato tutti i gruppi parlamen~
tari in questi giorni su questo irmportante
problema. Essi Ihanno fatto rpresente che il
IproV'vredimento in discussione, in partkola:re
all'arti:colo 27, non tiene conto delle tnatta~
tilVe in C0l1S0 tra il GOiVerno ed i, sindacati !Sul
nuovo ol1dinamento del 'pers on:ale Sltatale. Es~
si hanno fatto presente ,cfue Ila 'Proposta go~
vernati:va srcatenerebbe altri settori rstatali ed
una ,rincoIìsla indisor1minata a danno de1la
ahiarezza e deliI' onnioomprensilvità stipendia~
le, con uLteriore s,perequazione economka
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nel settore della pubblica amministrazione e
nello !stesso settore deLl'amministrazione fi~
nanzia'ria. Hallino fatto 'presente ,che l'al1ter~
llativa a questo disegno di legJg,e è la nota
proposta sulla qualifica funzionale con i
necessari contenuti economici, tali da soddi~
Sifare .le esigenze indilazionabili dei dipen~
denti sltatalli ,comprese quelle dei dÌJpendenti
del Ministero delle finan:ze.

Vogliamo qui sottolineaJre la necessità che:
un riordinamento dell'amministrazione fi~
nanziaria debba innanzi tutto baJsarsi siUI~
l'anagrafe tributaria ,e sUina 'rislt.J'"TUtturazione
del Mini.stero delle ,finanze. Soslteniamo che
l'anagrafe tributaria deve essere !posta s'Otto
la IrespollS3ibirlità ipolitica del Gorvemo, del
Parlamento e del paese e ,riteniamo questa
la garanzia fandaJmentale afiÌnahè essa possa
cominciare ad entnare in vigone e ad assol've~
re quindi a,lla ,sua funzione.

Per qruello ohe ,riguaI1da i pmvvedimenti di
ristrutturazione dell'amministrazione finan~
ziaria, riteniamo che es,si debbano essere vi~
sti in un contesto generale di EliPp.lkazione in~
tezra]e e corretta della riforma della pubbli-
ca aJT~ministTazione, problema che abbiamo
r,isoHevato anche in questi giorni alla Camera
dei delPutati invitando ,la ma>ggioranz:a ad
assumersi le sue responsabilità, poichè da
lungo tempo è in corso nel paese una lotta
vivissima su quest:o impoTtanteiProbkma ,che
riguarda la funzionalità della pubblica am~
ministrazione. Per dò 'dhe concerne in par~
ticolare i trattamenti eoonomici, oggetto di
quest'articolo, noi comunisti ablbiamo rÌipe~
l.'utamente espresso la nostra posizione se-
condo la quale è giusto ohe essi si'ana rilsnlti
con criteri ig,lnb:aili ed unificanti per 'tutta
J'ammililis trazione , nell'ambito dei 'prindpi
della battaglia politica che si sta conducen~
do nel paese per superare, aH'interno del-
l'amministrazione finanziaria, uno stato di
coni1ittualità e di squiUbrio .che è stcuto sot-
tolineato ultimaJmente daiUa stampa e da va-

'rie parti 'Politiche.
La .lotta in 'Corso nell'amminisit'raz,ione sta~

tale v'a Isottolimeando 31ppunto Icnn forza l'e-
sigenza di [perveniTe al siU'peramento di qùe-
sto stato di ,caos e di immobilismo per met-
tere In grado l'amministrazione pubblica di
far fronte alle esigenze che il paese in questo

rnOlmento par,ticoJare aJvverte. Riteniamo che
i Iprovvedimenti seHoriruli ,che sono contenu~
ti nell'rurticolo27 contmstimo 3IPertamente
,con i prindpi generali della lotta che i lavo-
ratori e i sindacati stanno portando avanti
e delile conquiste fondamentali come il rias~
setto e la perequazione tra il personale dello
Slato .che sono state ottenute att,raverso du-
re Ilotte.

n nostro emendamento, sOPlPressivo del~
l'arncolo 27, ha una ,sua ragione di essere nel
fatto ohe quest'a'Iitieolo ilmplka l'ulteriore
aggravamento del conflitto tra le diverse ca~
tegorie deLl'rummlnistrazione Ipuibblica e fi-
nanziaria. Infatti non si riesce a capire per~
chè nel settore dell'amministrazionefinanzi.a~
ria oggi ,debbaJno eSlsere rkonosciu1i diritLÌ
e indennità che ,sono assolutamente diversi
rispetto a quelli lri,conoscÌuti ad altri settori
della :pubblica amminist'razione e dell'cull1lmi~
ni:strazione finanziaria.

Non oOilI1JPrendiamo Ipercihè oggi questi ul~
teriori diiSlive1li debbano aocrescere quella
che è st'ata Idefinita la ,giungla ,ret1ributhra,
caiUsa deMo stato di disfunzione, di caos e di
conflluuaÌ1tà esi,st.ente all\'interno dell'am~
ministrazione lfinanziaria e IPUibblka in ge.
nerale. E l'articolo 27 va proprio nel senso
di ing1gantilre ,la igÌJuugJllaretTibuthra.

Si arriva infcutti all'assundo di monetiziZare
la ,presenza al] h\lvoro. Om, questi fenomeni
llegatiiVi vanno aftrontati e sUlperati, come si
auslPica anClhe da altire parti IPolitiohe, attra~
verso una riforma organioa e generale del~
l'amministrazione pubblica e dell'ammini~
st'razione ,finanziaria che elimini questi rpro~
fondi dislivelli e renda giustizia a categorie
che hanno oggi traH:amenti economilCi da ri~
vedere ne,u'ambito df.un inquadramento di
ca'ratte['e generale.

Avremmo visto favorevolmente l'artÌIColo
27 se quest'articolo avesse IPortato arvanti
una battaglia per rifoll'mulare in modo nuovo
il !problema della 'TistI'1Jittmmzione dell'ammi~
nistrazione pubblica e dell'amministrazione
finanziaria gettando le basi per un' effettiva
ristrutturazione e un' effettiva funzionalità
dell' amministrazione quale premessa per la
mobilità del personale con l'istituzione deBa
qualifica funzionale.
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D'altra parte il costo che comporta l'ap~
pilllCazione ,dell'alìtkalo 27 ohe, per il solo
petrsonaIe dell'a'mministrazione finanziaria,
implica un importo .di oltre 70 rmiliardi, !pUò

essere utilizzato ,per l'attuazione di un Ipiano
concreto e ,gceneIi3lIe .di ,riondinamento .delle
s(ruttrure della !pubblica amminilstrazione, in
particolare ,del Ministero deLle finanze, e dei
relativi trattarmenti economirei.

SOllo oosì si IPossono risolrve!Iie i Igravi 'Pro~
blemi ohe afRilggono la pubblica almmiiDistra~
zione e l'amrminist,razione delle finanze e si
può consentire allo Stato di portare avanti
g1i obietti'Vi, che S0110 alla base della ,riforrma
fiscale.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, lPoi~
chèl'articola 27 aggrava lo stato di squiliibrio
dell'amministrazione e rafforza Iposiziloni di
accentramen,to del Ipotere ,brurocI'atico che '
frena iJ ~iordinamento dell'amministraziane
finanziaria e della piUbblica ammi'llistrazio~
ne, 'riteniamo ,clbe questo sia un Imomento im~

pO'l'tante !per riproporre il discOlvso del riiOr~
dinamento della pubblica amministrazione
e de'll'amministrazione finanziaria e ci augu~
l'lama dhe da pa:rte del Govenno 'Velllga olggi
accalto questo in'Vito a 'riformul<a:re l'alrtko~
10 e si possa ri1Sipondere positivamente alle
attese del paese, dei sindacati, di coloro i
quali oggi vogliono che si realizzi in questo
settore una concreta e reale riforma che con~
senta all'amministra,zione ,finanziaria di con~
dune la battaglia contro l'evaSiione fi.soale e
ài realizza're una ,ristrutturazione demoora~

tico" (Applausi dall' estrema sinistra).

ASS I R E L L I. Domando di 'padaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ASS J R E L L I. Signor Presidente, ono~
revole Minilstro, onorevoli coUeg1hi, l'emen~
damento 27.2 ,riehiama l'aHenzione ,del Go~
verno su run fatto a mia avviso i)Jbbastanza
impOlI'tante. La filosofia. per così dire, del~
l'a,rtiooIo 27 è pePl11eat'a da'l desideriO', in
attesa del rior,dinamento del Ipubblioo Ìim~
piego, di Istaibihre ,una situaziane di sereni~

.tà tra il pel1sonaJe del Ministero delle finanze.

OI1bene, tma 'questo personale ~ e non in
maniera inrile'Vante ~ è 'Presente anche il
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personale delle ex imposte di consumo, i'1
quale ha tuttora un o.rdilIlaJmento a sè st3ln~
te, sia come retribuzione mel1Jsile, sia anohe
come trattarmento straondinario.

'Per ,le ,mgioni di 'Cui si è detto, doè (per
la neces.sità di £al1e questo Ist1raolidinrurio, e
peIJOhè ,l'articolo 271non rappresenta iUIlladc~
cisione ,definitiva, ma un p:roV'Vedimento t'em~
pOllianeo che va dalla giugno 1975 al 31 di~
cemhre 1977, per questo Iperiodo, seoondo
twbelle computate in bwse ai <calcoli del Mi~
nistero, noi arvremmo ohe ndla !Carriera aU1si~
haria gli 1mpiegati deMo Sta'to per ogni ora
~traordinaria ipl1Emderanno 1.200 liire oontrro
ile ,670 lire degli ex dazieri; ,gli impiegati del~
la camieraeseoutÌ'va 1.410 ,lire Icontro le 730
lire; !gli impiegati ,della carri.era di concetto
1.600 lire 'oontro le 900 lire; Igli impiegati
della carriera direttiva 1..800 lliire contro le
1.200 bre.

Le 500 lire 3111'0'1'31,,riohi<este ne1<l'emenda~
mento a farvore dei veochi dazi,eri, nuovi irrn~
pi~g,ati dell Mlllistero deLle finanze, Isono sem~
pre al disotto del trattwmel1Jto di quelli del~
Jo Stato anche Ipel1chè 'g1li ex dazieri haDlIlo
1m 1mattamento economico superiore e [>er~
tanta rilmane una certa cOIITIIpensazione.

Non so se in questo momento sia :possibi~
le fare un caLcolo deLla lìeJtlrihuzione con
l'orario straO'lìdÌinario, cioè quanta IPruÒ lri~

S'Uiltare dal !Corucervo delle due vod, stipendio
e s1JraoI'dinalrio. Imatti 'l'emendarmento [>IUÒ
eSiSel1esuscettibile di V1ari.azione, rma non so
se in questo 'momento il Governo sia in gra~
do di poter accettare la proposta contenuta
nell'emendamento 27.2. Conosco Je difficol~
tà attualli psicologkhe tra il pe;rsonale del
Ministero delle finanze e ill rpeIìsonale degli
ex dazieri e pertanto bisognerebbe trovare
una strada ipm l1aggiul1Jger,e un 'trattamento
che ,sia 'perlomeno equrunime ,nei confranti
di Ipe.rsone che lavorrano viicine, gomito a
gomIto, nello stessa UlffÌicio. So deltle diffi~
coltà che sino ad oggi esistono, delle dirffi~
denze e persino deHe gelosie ed un :SUigge~
rimento mO/lto Isem)pHoe è qudlo di v'edere
al più presto aSlsolibiti gli ,ex dazieri nel Mi~
nlstero de1le .finanze !Con .Io stesso traJtta~
mento degli a<ltri Ìimpiegati, an'CJhe Ise orv:via~
mente in IUn Iprilmo teiIllipo ISa'rà necessario
dare loro ad personam la differenza in più



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23175 ~

2 OTTOBRE 1975491'a SEDUTA (notturna) A:SSElvlBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

oggi ,pe~celpita. NoOn bisogna, [però, attende~
re la famosa gobba di iCui si è detto, ma
bisogna trova/re a fianco, se non dentro gli
organici IUifficia1i che dorvl1a/nnO' ess,ere riem~
piti temporaneamente at1JralVenso le assun~
zioni previste da un Ipllecedente disegno di
legge ohe abbiamo licenziato Iprima IdeLle
ferie, la possibIlità di poter mettere questi
impiegati in ruoli transitori, in modo da
dare una certa univocità di trattamento,
onde evitare che vi sia all'interno il mal~
cOn'tento VUOI dei bnanzia'r,i, vuo.i deg1li ex
dazieri. In caso contrario, ci potremmo tro~
vare di fronte al fatto che questa categoria
rinuncia a fare lo straordinario, con tutte
le conseguenze immaginabili e le disfunzioni
interne che l'articO'IO' 27 voleva superare o
cercare di mitigare.

CO'n questi intenti mi rimetto al Governo;
soOno al1!che disposto a ["itirare l'emendalmen~
to ipresentato, ma [vO'glio fall' !presente 'le ,dif~
Lcohà che ill GO'verno indubbiamente [si 11Jro~

verà a ,dover a£f.ront,are con questo perso~
naIe, a£finchè venga ri:consk1erata tutta la
situazione che 'VIerrebbe a determinal11si ICon
l'alptprovazione sic et simpliciter dell'artko~
lo 27 così come è stato prqposto.

B U Z I .o. Domando di 'parla/re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U Z I O. Questa mattina ho già :spie~
gato i mot~vi ;per cui soma d'accOlrdo sul \Con~
tenuto dell'articolo 27; 'non voglio ora fa:re
polemiche ed apnre nuovamente un d1scorso
già fatto. Vorrei Isolo IIÌ.coI1dare a tutti che
quando SI è tJrattato di aplP'rOiVare la Ilegge
pe'f il potenziamento dell'amministrazione fì~
nanziaria tutti noi siamo stati a'VIVidnati dai
sindacati (lln quel momento \C'era lo Isdqpe~

rO') per oercaredi far i'nserire in qudla Ileg~
~e un quakhe cosa che si iOhiamass<e giun~
glanon 'f,etributi[va nel Ministel'o delle finan~
ze. Ricordo che il Ministro nella sua replica
disse che era sua intenzione, cOInquesto !prov~
vedimento, cercalre di trova/r,e una [s01uzio~
ne che potesse in 'parte soddisfare ,le rkhie~
s te dei finanziari.

In Commissione se ne ,è 'parlatoO e di'rei 'Ohe
III definitiva la maggioranza ,da questo ipun~

to di vista era ,perfettamente ,d'aocordo. Ri~
conosco 'ohe sa:rebbe 'lItHe trovare una solu~
zione di calrattere generalle e Isistemalre tut~
te le categorie degli iUIIP1egati statali, ma
non ,dImenti.ol1iamo ,che aibbiamo ,dei ipirerce~
denti nelle 'poste. Quando le :poste andavano
come andawano, quando l,e Ilettere non si rpor~
tavano, ebbene, si è rÌiCor,si a.llo [straQll'dina~
l'io, 311Ipremio di inoenti'varzione e si è ri~
salto il pwblema.

Ritengo, senza ipolemizza/re (non vado a
indagare !Se ci sono i sindacati autonomi o
la CGIL, La OISL ella UIL o altri), ohe sia
il momento olP'PQlrtuno per delliberare S11'1:1.1
esigenza 'rilevata dall Ministlro e che in CO[ffi~
missione, a 'palrte i colleghi dell'estrema si~
nistra, ha t,rorvato in linea ,di ma'ssima rac~
corda dei parlamentaJ1i. Oacorre dunque cer~
care di dalre questo contributo, che in fon-
do potreblbe essere cOInlsildera:to anche quan~
do verranno dei mig1iommenti globali.

È stato giustamente Irilervalto, d'altra 'pa,r~
te, che si t,ratta di rUn Iperi<odo di tempo 'Per~
chè, ,se da una Iparte si dioe che <l'ammini-
str,azione fimanziaria è jmpovente, inca:pa1ce.
distrutta e s,i ohiedolJJo all IpersQlnalle mag-
giori saorifici, ,dalll'a1tra pSlrte bisogna a:v,e~
Te ,la fOI'za di dalre IUn piocolo lContributo
per dilmos~rare 'dhe velr3Jmente abbiamo com~
preso qual è .Ja Isituarzionedi questo Min,~
stem. È Iper questo che sono favorevol,e al~
]'artÌrCOIlo 27.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad es,primere il iparel'e sugli emel1!da~
menti in esame.

C I P E L L I N I relatore. COlme già
,disSI in Commissione. Imi trovo in estremo
imbarazzo a dire ,di no alma rÌiChiesta di s0'P~
primel'e il'alrt,kolo 27 contenuta nell'emellida~
mento 27. 1. Infatti è vero ohe esistono del~
l,e necessità Iper il buon [funzionamento del~
l'amministrazione Hnanziàlria, !per oui OIocor~
Te dare un incentirvo al'pel1sonale e far,e qual~
cosa Iper esso, Iperò mi Tendo canto 'Ohe qlUe~

sto tipo ,di soluzione 'potrebbe Iprorvocare
delle Ireazioni a ,catena, cO'n Irichieste di au~
menti di a1tre categorie ,deJI Ministero delle
finanze odi alltri mimisteri o comunque del~
la pubblica amminis~razione.
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NeIla mia veste di 1n.~latore rpre:vale 1.a ne-
cessità, che iJ Ministro delle Hnanze ha ,piÙ
vOllte sottollineato, di avere il peDsonale del~
l'amminislTIraJziO'ne finanziaria a dislpolsizione
EoIpronto ad eiliimina:re :grO'ssa [',all'te della mo~
le di .}avOlfo alrretrato, di quei quintali, di
qudle tonnellate di pratiche e di delIlU!l1ce
che giaociono. ,:Èso.ltanto pelI' questo, mO'tirvo
che do parere IcontlrarJo a11'emendamento
27.1, menTIre lascio al Governo Ila decis.ione
sul 27. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Go'v,emo
ad eSlprimere il pal1'ere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Il Governo, per ,le ragioni che ho piuttosto
ampiament'e esposto stamalttina in sede di
replica, non ritiene di 'potC[" aocettare l'emen-
damento 27. 1 Ipresentato drul senatore Bor-
raccina e da a1<t1'isenatÙ'ri e quindi insilste
per l'a:prprova,zione del testo goveDna:tirvo.
Non iJlus1Jro di nuorvo quelllo ohe arIDIpiamen-
te ho eLetto stamattina, ma devo osservare
che qui 'si tratta di un Iproblema di tratta-
mento economico, ma di trattamento econo-
mico incentivrunte.

n discorso è statÙ' allamgato ai pwbilemi
di ristrutturazione del persO'nale, ICon quello
che essi comportano di unificazione dei DUO-
li, di rinnorvo di procedure e di incruric:hi.
Questo richiede iIDÙ'diHcazioni :legis,latirve ed
era nella r,ichiesta IOhe il Governo ed io per
esso abibiamo fatto dellla delega che ilPar-
.}amento ha rrÌitenuto di non aocoDdarre e che
io continuo a riteneI1e ,strUlmento indisrpensa-
bile 'per la ristrutturazione del MinistelI'o.
Appare contraddittorioa:ffermare che :ci IVIUO-
le la ristrutttu:razione del Mimis:te,ro e poi
nfiutalre la delIega ,che è strumento indis:pen-
sabile per Ila IristruttUJrazione. Per quanto ri-
guaI1da l'emendarmento 27.2 del senatore As~
sirelli e di altri senatori pregherei di ritirar~
lo; si t,l'atta del persÙ'nale dèlle impÙ'ste di
consumo che ha un trattamento economico
diverso e mig.1iore nella situazione di base e
la nuova nOlrma dà l'estensiÙ'ne deMe 1.100
lire deLla presenza giornaliera. Mi pare in-
vece dif.filcilmente pensa!bile ,che questa par~
te del Ipersonale rpossa avere il meg1lio di
tutto quelllo rane Ipossa a:VIV'enÌ1re.,:È una si-

tuazlOne che ,crea tuttora lUna 'SiPerequazione
a danno del rpeiI1sonalre:più veochio, tradizio-
na.le e quindi a:C'co~gole :rruocomandazioni che
vengono fatte per ill migliore inquadran:nen-
tu di questo Ipersonalle assioUJrando che mol~
to è già stato fatto per l'inserzione in quel
qruadro che fino a quakhe tempo fa 11100nave-
va ,a:TIICOlraa:ViUto aaimentaziane. Ci sono da~
vanti aHa Corte dei conti, se non erro, cir~
ca 4.000 nominativi in attesa del1'approva~
zione per a'inquadramento; oe.lIle sono atltri
3.000 già esaminati che potranno essere Ì1nse-
l i ti con run decreto IrettiHca tivo 'che è in COT~
so di 'presentazione aHa CommÌ!Srsione dei
trenta, per chiarire alcuni dubbi sul ptrovve~
dimento. Quindi ringrazio il senatme ASlsi-
relli se ritira l'emendamento e t,engo pr,esenti
le r3!ocomandazioni ohe ha fatto.

ASS I R E L L I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

ASS I R E L L II. Prendo atto deUe di-
chiarazioni del Ministro e rri:ti:rÙ'l' emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 27. 1 del senatore Borraccina e di
altri senatori, nOonaccettato nè daUa Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti [l'articolo 27. ,ohi il'arplProva è
pregato di alzare ila mano.

È approvato.

Segue IUn articolo aggiruntirvo presentato
dal GO'Verno. ISe ne dia l,ettrura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 27 inserire il seguente:

Art. ...

« Al personale di nomina comunale prove~
niente da1le cessate gestioni delle imposte
di consumo che abbia diritto all'iscrizione
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nel quadro speciale ad esaurimento ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 649, è esteso a decorrere
dallo luglio 1975 l'assegno perequativo pre~
visto dalla legge 15 novembre 1973, n. 734,
nella misura di cui aMa sotto indicata ta~
bella:

ASSEGNO ANNUO LORDO

Carriere

Direttiva
Concetto
Esecutiva
Ausiliaria

Importo

L.. 1.055.550
» 797.700

» 701.950
)} 622.450 »

27.0.1 IL GOVERNO

P RES I n E N T E. Rkondo che l' emen~

damen to 11. O. 1, del seilla t0're Zl1igID0'e di al~
tJri senatori, in precedelliZa aocantonato, era
stato ,rinviato in ,siede di es,ame del\l'emen~
damento 27. O. 1. Si dia quindi nuovao:nen~
te lettura dell' emendamento 11. O. 1, ,già il~
lustrato.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo 1'articolo 11, inserire il seguente:

Art. ...

« La retlribuzione di cui a14° comma dell'ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della Re-
pubbhca 2'6 ottobre 1972, n. 649, deve ~nten.
dersi determinata in cODifonmità ai criteri e
alle misure previste dalle leggi vigenti a dai
r.ispettivi regolamenti locali e ,relative modi.
fiche suocessive aUa data di entrata in vigore
del decreto Presidenziale suilndkato ».

11. O. 1 ZUGNO, SEGNANA, GATTO, TOGNI,

PICARDI, DE LUCA, CASSIANI, P A~

CINI, SANTALCO, MARTINA, BAL-

DINI

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Domando di parLare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, in sede ,di esame del di-
segno di legge d'iniziativa parlameI1Jtare, che
poi in sede parlamentare ha subìto notevoli
integrazioni e modif.icazioni, relativo al per~
sonale, era stato presentato, credo da qua,si
tutte o da molte parti politiche, un ol1dine
del gioI1l1o inteso a consentire che il p,er-

I sonale proveniente dai c0'muni delle ex im-
poste di consumo, che non ha avuto mi-
glioramentI concessi ad altri dipendenti sta-
tali negli ultimi tempi, avesse gli adegua-
menti che questi aumenti comportano. Avevo
assicurato allora, pregando che venissero
ritirati gli emendamenti, che :ill problema
sarebbe stato considerato in sede ammi-

nistratÌ'va a ~n sede di decreti delegati. Rie-
saminata più attentamente e in modo ap-
profondito la situazione, credo che vi possa
essere qua1,che dubbio sullla Ilegittimirtà di

un IPrOV1Ved~mento delegato l'ettiHca:tivo che
dislCiplini questa materia. E rS1ocome s3lmb-

be estI1elmamente sipiacevole che Isi ,faoesse
il provvedimento delegato rettificativo e che

pO'i in sede, per esempio, di Corte dei cOlnti
venisse contestata la ,sua Il,egittimità, :si pro-
pone che 113materia, che riguarda un lirmita-
tissimo numero di persone e che, ripeto, ri-
sponde a O'l1dini del giorno re a IprOlposte che
venivano da mOllte parti politiche, formi og-
getto di diSic~plillla estendendo l'assegno 'pe-
,requatiiVo previsto daJMlalegge 15 novembre

1973 neLla misura indicata dall'emenda-
Imento.

,P RES I D E N T E. l'llIVitoil Gav,ernu
ad esprimere il Iparere sull'emendamento
11.0.1.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Sono 'contrario a11'emeDid3imento 11. O. 1, del

senatore ZiUJgno e di ailtri senatOlri, perçhè
resta assoI1bito dall'emendamento 27. O. 1, e
anche perchè queSito è piuttosto preciso,
mentre l'altra lo è Uill po' meno.

P RES I D E N T E. Senat0're Zugno,
Insiste 'Per 'la votazione dell'emendamento
11.0.1?
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Z U G N O. Indubbiamente remendamen~
to presentato da me e queJIo presentato dal
Ministro sono formalmente diversi, mentre
sostéllnzialmente miréllno alla medesima solu-
zione dd problema, sia pure in modo di~
verso.

Ilnfatti ~l mio emendamento, ,COlmeho il~
,Ilistrato in precedenza, ,mira ad una ~nter~
pretazione autentica e a mantenere la re~
munerazione del ipersonalle dellle ex impOlste
di consumo di IProrv;enienZJa cOImunale nel.
,l'aIveo e nell'amibi,to dell deoreto ip'residenzia~
le relat,i'Vo all'inqUladramento di questo !per~
sOllmle. Attra'verso .l'emendamento del Gover~
no si crea un trattamento milsto: un tJratta~
:m'ento di origine di questo Ipersonale e un
trattamento prOlprio del :persona!le 's1Jatale.
Ora dicevo .che i'lldubbiamente gli aspetti
posi tiìVi, lanche sotto il pro£ilo di .sis,te:ma~
zione organica in prospetti'Va di questo 'Per~
sOlnaIe, S0110 quelli di mira:re ad inseriJre iJl
più ,possibile il pel1sOlnal.e Istesso in <U1ltrat~
tame11'toe.guale o analogo a qudlo del !per.
sonale stata:le.

Ora però se sotto a'as:pet!to .sostanzi'ale, at~
attraverso questo sistema misto, si vuole mi~
rare a riso1:vere ill problema, mi :peI1metterci
di ,pregall"e il MiniSltlro di oonlsiderare che que.

.sto ,personale ,ha ,i.l trattamento ancora oggi
antenore alla gennaio 1972 re quindi sulla
base di regOllamenti ,chesono addirittlU!ra del
1970 o del 1971. rE siiOcome 1'aiSsegno lpere~
quativo <è stato introdotto dall 1° gennaio
1973, per Ipoter mlggiungeve lo Sltesso fine,
almeno in ~inea di massima, per una inter~
pret>azlOne a:utenti'oa de\Jl'articOllo 12 del de-
creto presidenziale, è necessario almeno da~
re una deconrenza se non dallo gennaio
(che è la data di inquadramento) dal 1° lu~
glio 1973.

In questo imodo si alrrirverebbe a dalre Ull
trattlamento sostanzialmente vidno a queUo
del pensoDiaJle ,sil:atarle e :soprattutto in qual~
ohe modo ci si adeguerebbe anche ai miglio-
ramenti che, in base aUe norme che regola.
vano il rapporto di provenienza, sono stati
concessi. Si sa che dall 10 gennaio 1972 rego.
lamenti e miglioramenti al personale dei oo~
munì sono stati concessi e notevoli. Ora se
si rifiuta'l1o quei miglioramenti attraverso la
concessione di nn assegno perequativo, biso.

gna che i due trattamenti si equivai1gano e
~dhe quilt1di l'assegno perequativo abbia una
decorrenza vicina a quella dei regolamenti.

,P,regheiI"ei quindi l'onorevole :Ministro di
retrodatare la concessione dell'as:segno pere.
quativo, che dd resto è s.tato concesso anche
a 1mtto il pelfsoit1la:le del~o Stato, Idal 1° luglio
1975 allo Iluglio 1973.

V I S E N T I N I, lvlznistro delle finanze.
Domando dti parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, MinistrO' delle finanze.
Mentre 'ringrazio ill 'senatOl'e Zugno penchè
rinuncia a.l 'suo emendamento e 'P'l'ende atto
della convenienza teonka ,di aderil'e all'emen~
dalmento :governativo, sono spiacente, di
fronte a questa ,sua ,cOlIJ1prensione e a que~
t>to suo atteggiall11ento, di non IPoter acco-
gliere una tale retrodata:zione ipemhè si .TIra:t~

'La di un :persona,].e che me:va e che ancOIra
ha in ,parte 'Un t.mttamento migliol'e di quel~
lo del personaile ,dello Stato, per cui l'asse~
gno ,perequati'Vo con quellI a .retrodatazione
ena ll11eno giustifica:to ~PIPunto iPel'Ohè si Itrat~
taiva di pensonale in condizioni dilVorse. D'al~
tra parte l'a,rtkOllo 27 riguarda anche illpell"~
sonale di !prO'venirenza delle iJllJlPOIstedi con~
sumo. Illpremio di presenza IpaDi a liJre 1.100
al giorno viene dato daI 1° giugno 1975. È
il1rilevante ill £a:1to di un mese, ma ,la dc~
,correlllza eventuaLmente potrebbe -e'S's.ere:dal

1° giugno 1975 'per creare IUlna .siITIua:zionesi-
mila.De; non vi !può esser.e iPerò una !r.eTIJ1O~
datazione di due anni a questi fiJni'.

Potrei accettare che si stabilisca, anzichè
« 10 lugliO' 1975 », ({1° giugno 1975 »; più in
là veramente non mi sento di andare e pre~
gherei quindi di aocogliere l'emendamento
così come proposto dal Governo.

IP RES I D E N T E. Senatore Zugno,
ritira alLora 1'emendamento 1,1.O. 1?

Z U G N O. Devo far Ipresente che lI"i~
tiJro l'emendamento Iper non Ipregiudkall"e la
mterpretazione del,]'a:rti<cdlo 12 in aI1gmnen-
to. Ritengo ohe l'articollo 12 debba essere
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infatti interpretlato nel senso che i mgOlla-
menti emanati dopo il 1° gennaio del 1972
debbano eSlsere a,ppHcati anche Il'etroattiva-
mente. Del resto questa intellpretazione era
stata accettata dan' onorevole Ministro in
Commissione. Sano stlati 'presentati omdini
del gionno ,in questo senso che .sono Istati
accolti ICOlmeraccomandazione; e 'so IOhe da
parte dell'o'llorevolle Mini,sTIro c"era ,la rvo~
lODità di applicare :retroattirvamente questi
regolamenti. So Iche esilstono diffkoltà di
organi di con traillo Iche consigliava!no ama
norma intellPlretlati'va. Si IPUÒ rim.lIDiciare a
questa nO:l'ma inteI1prevatirva !per 1mboocare
un'ahra ,svra1da, 'COlme pOTIrebbe essere la
conces~ione dell'assegno Iperequatirvo, ma bi-
sogna ohe nei due modi ci sia una sostrunza
preSS3JppOCO corrispondente.

ComuTIque, per non pregill],dicare 'l'interpre-
tazione dell'articolo 12, ohe rimane allora im-
pregiudicata, almenO' per ill peniodo anterio-
re alla giugno 1975, rrit1m Il'emendamento.

P RES I D E N T E. l,nrvito la Commis-
sione ad eSlpr1mere il paJreresulil' emeI1lda-
mento 27. 0.1 nel testo mOldifilcato daU'ono-
!fervoleMini,st:ro.

C I P E L iL I N I, mlatore. Esprimo \p,a-
rere favol'evole.

P RES I D E N T E. Metto alUora ai
volti l'emendamento 27. 0.1, Ipresentato dal
Gorverno ,e accettato da\Ha Commis:sione con
la sostituzione della :parola: «1ru:g1io» Icon
l'altra: «giugno ». Ohi l'aiPiProrva è pregato di
alzare :la mano.

È approvato.

Paslsiamo aJll'esame dell'artÌiCoIlo 28. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 28.

Le disposizioni delle leggi 4 agosto 1975,
numeri 389 e 397, si applicano anche in de.
roga alle n'Orme della legge 22 lugJio 1975,
n.382.

P RES I D E N T E. Si ,dia lettura del~
l'emendamento Iproposto all'mrtko]o 28.

B A L B O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« La disposizione di cui all'articolo 2, pri-
mo comma, della legge 4 agosto 1975, n. 389,
ha effetto dalla gennaio 1976 anzichè dal

1° gennaio 1975})

28. 1 IL GOVERHO

P A N D O iL F I, Sottosegretario di Stato
per le fina.nze. DomaJudo di IPaJnlare.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Bresidente, si tratta
di una di'sposizione che il Governo Iritiene
necessario invrordurre, al fine di COllllsentÌlre
la IPl'ovvista dei mezzi .finanziruri destinati al
c3lpitolo di spesa al quade vengono attimte
SOinlJme comriSlposte, in relazione al ,larvorD
svolto in detenminate condizioni, ad perso-
nale doganale. Non si intJroduce aJkun nuovo
beneficio; Sloltanto ,si ,rende possibile Ila do-
tazione dei mezzi neoessruri Iper .l'adempimen~
to di una dilslposi.zione ,di legge. Tenuto con-
to che nel 1975 10 s.tato di rprollun:gato man-
cato o irregolrure funzionamento degli uffici
ha reso dislPonibile una somma insufficiente
allo SlCOlPOrprevisto ,dailla nOI1ma citruta nel~
r emendamen to 28. 1, r emellllda:men to prorv~
vede a mutrure :l'anno ,di riferilmento ai fini
deLla dotalzione del iCÌtato ca(pitolo di spesa.

P RES I D E N T E .Invito Ila Commis-
sione ad eSlprimere il Iprurere 1S1U!1l'emenda~
mento 1n esame.

C I P E L L I N I, relatore. La Commis-
sione è faJvorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai V'oti il'eme11-
damento 218.1, ~presentato dal Gorverno. Chi
J'aJPrProva è lpregato ,di a,Jzrure la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'aJrticolo 28 nel testo emen~
dato. Chi l'appTolVa è fplvegato di alzare la
mano.

È approvato.

P3!ssiamo all'esame dell'articolo 29. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretano:

Art. 29.

La preVlSlone del capitolo n. 1026 dello
stato di previsione delle entrate statali per
l'anno finanziario 1975 è elevata da lire
800.000.000.000 a l:iJre 821.305.000.000, in :re~
lazione alle maggiori entrate realizzate atti~
nenti alle ritenute di imposta applicate sugli
interessi maturati sui depositi e conti cor~

l'entI bancari e postali.
In correlazione a tale maggiore entrata, lo

stanziamento dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi~
nanziario 1975, iscritto al capitolo n. 6856
(Fondo occorrente per far fronte ad oneri
dipendenti. da provvedimenti legislativi in
corso), è aUlmentato di l:iJ!1e 21.305.000.000.

Aì,}'onere di lire 2'1.305.000.000 derivanrte
dalll'31ppHc3!21ione del1e d1sposiziarri di cui alI
precedente articolo 27 per il'aIilno finanziario
1975, si provvede con cOl1rispondente riJduzio~
ne del fondo iscritto al citato capitolo 1l1iU~
mero 6856 delilo stato di previsione della
spesa deil Ministero deil tesoro per lo !Stesso
anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
v'?Jiazioni di bilancio

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del~

!'emendrumento !presentato all'alrticolo 29.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « li~
re 821.305.000.000» con le altre: « lire
821.505.000.000 ».

Al secondo comma, sostituire le' parole:
« liire 21.305.000.000» con le altre: « lire
21.505.000.000 ».

Al terzo comma, sostituire le parole: «lire
21.305.000.000» con le altre: «lire 21 mi~
liavcùi 505.000.000 ».

29. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Inrvito la COlJJ1JII1is~
sione ad esprimere ill parere Isu11'emerrda~
mento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. La COIlliIlliis~
sione è fa1Vorervole.

P RES I D E N T E. Metto ai voi l'emelJ1~
damento 29.1, presentato dal Gov,erno. Chi
l'a:piprova è plregato di aharrela mano.

È approvato.

Metto lai voti l'artkolo 29 nel testo emell~
dato. Chi J'a'pprorva è pregato di a~zaire la
mano.

È approvato.

Segue un artilcalo aggiun<tilvo 'Presentato
dal ,senatore De Ponti e da alt1ri senatori. Se
ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Dopo l'articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. ..,

« Per i oonfc1rimenti di aziende o di com~
pleslsi aziendali relativi a singoli rami del~
!'impresa in società esistenti o da costituire,
posti in essere entro tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si ap~
pliiCaJllo,ai fini delle imposte 'Sul reddito, le
d1spasizioni del primo comma dell'art1colo
16 del decl'eto del Presidente della Repubbli~
ca 29 settembre 1973, n. 598. Agli effetti del~
l'articolo 12 dello stesso decreto la differen~
za tra il valore per il quale le azioni o quo~
te ricevute vengono iscritte nel bil:ancio del~
la società apportante e il valore per i,l quale
vi erano iscritti i beni conferiti non CO!Ilcor~
re a formare il reddito imponibile, purchè
sia indkata distimtamente nel bilancio steso
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SO O in apposito allegato, fino a quando non
sia stata realizzata a distribuita ai soci ».

29.0.1 DE PONTI, LEGGIERI, SEGNANA, As-

SIRELLI, CALVI, ZACCARI, MAZZEI

D E P O N T I. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.,
D E ,p O N T I. Con,l' eIJTI.'ooda:mento

29. O. 1 si tenta ,di avvial'e ad una dimenti-
calnza 'cammestSa a proposito ,ddl'a["ticolo 16
del deoreto del Plresidente ,deLla Repubhlica
n. 598. Là abbialmo !preso in oonsidelrazione
la pOlssibillità di fusioni, di concentrazioni di
società e non ci siamo resi conto ohe nelle
.r1sistemazioni delle attività [produttive è tal-
volta necessario fal'e concelJJl1Jrazioni di ,setto-
,ri omogenei ,slOoI1porando da aziende e non

solo ,concentrando.
,Pertanto mi Ipenmetto di sottoiPonre aH'at-

tenziane deglli onorevali senatori questa cor-
rezione ,ché mi Isembra OiPportJuJna.

C O L A J A N N I. Domando di :parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-I, C O L A J A N N I. Onor5'\J1oli colleghi, non
c'è dubbio ,che 'Ulna parte ddle lcose dette dal
collega De Ponti è esatta; infatti non c'è
Imotwo che qruanto riguarda Ila Isistemazione
interna dei Irami di runa certa iSocietà 'Venga
t!rattato 1n modo diverso per lIe fusioni e per
le concentraZ1:oni. Sono problemi che si pre-
sentano a diiverse ilrnprese in questo momen-
ta; lUna delle cose che la Morrtedison sta fa-
cendo è ,appunto quel,1a di o~gani'zzare in so-
cietà le proprie dilrezioni di lavoro.

Tutta ciò 'Vale per la IPa:I1te deLl'emenda-
mento ['roposto ,ohe temmina Icon la citazione
del decl'eto del Presidente della RepUlbblica
Inumero 598.

Ma lIlell' emendamen to .ci sono due perio-
di distinti e, mentre lIe alI1gomerrta:zioni de'l
senatore De Ponti hanno lUna certa rvalidiltà
per quel che dgruaI1da la Iprima !parte del-
remendamento, mi ,lascia Iwriamente preoc-
cupato il 'secando periado ohe comincia con
le pa:mle: {( Aigli effetti de1l'aJrtkolo 12...»

pEJmhè si delinea un'esenzione fiscale per
una ,delle operazio.ni tipiohe ,di imbroglio che
8.bbiamo visto ~praticare sistemat:i<cé1'mentee
che ,collisistono nel 'piI1endere una sacietà
({ spompata )} castÌituire un'altra società, dare
bem 'patlrimoniali che hanno il valor,e che
hanno alla società che ,si è CO'st1truita, mette-
re nel billando deLla sacietà madre azioni del-
la sooietà figlia ad una quotazione che :non ha
alouna atltinenza !Con ill valore Il'eal-e dei beni
pa1mimonia!li trasferiti. Queste operazioni le
abbiamo 'Viste praticare nO'J:1malrmente da per-
sone il cui nome 'si tlro'Va neLle Granache nere.

Una IVlohaohe abbiamo una sacietà costitui-
ta in questo mado, 'con rUnIpatlrimonio di azio-
ni gOI1fiaLo artificiallmente, si mette in mato
il meccanismo del oredito e !COISÌvia e si !CO-
s1Jlìuiscano i castelli di ,carta di cui alcuni si
sa cOlme ,finiscono, mentre molti altri sono an-
cora <lì in piedi e aspettano che quallouno li
butti giù.

Noi non dobbia:mo bvorilre o:pelI1azioni di
questo tipo.: non è ammissibile ohe le prlusva-
lenze che esisterebbero tra il vallore delile
azio.ni che vengono acquislite rÌispetto ai beni
'patrimoniali non ,vel1jgano cOlnsiderat,e come
j'eddito imponilbile, perchè questo è il ,rilsiChio
dell'emendamento. Pertanto prego H scnalto-
re De Ponti di IriconS'iderare lJ'.emendamento,
la prima palrte del quale ha un fondamento,
di ,ritÌ'rarne Ila: secoThda parte, che mi pare
,pericolosa iper i motivi ,ohe ho es:posto. !Di-
v'ersamente ohiedo che aLla votazione s.i :pro-
ceda per parti sBlparate.

P RES I iO E N T E. Invito la Commis-
s,ione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esa'me.

C I P E L L I N I, relatore. Mi rimetto. al
Governo.

V I .s E N T I N I, Ministro de11e finanze.
La materia è indubbiamente deHcata; pot'fei
,dire, come in altre occasioni, che la materia
potrebbe essere ,di1sdp:linata in sede di de-
.creta Irettifìcati'Vo. Però diffici~mente si po-
trebbe arrivare ad 'Un risultato in quella se-
de, s'ia !pure sentendo. la Commissione dei
tH~nta, pemhè il GOiVerno non aS'S'Ulmel'elbbe
l'iniziativa edè ibene che sia invece il 'Parla-
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mento ad esprimere Ila Ipropria decisione. Il
Governo non si Isentirebbe di rprrorvvedere sen-
za l'é\ippolggio fonmale, cioè in sede legi/sla-
tiva, delle Camere.

Oreda con questo di avere in modo piutto-

"to ,esplicito richiamato Il'attenzione ISiUJll'im-
portanza ,della norma. CO'ThcOI1dotuttavia lOon
i ,senatOrI Colajanni e De Ponti che si tratta
di una disposizione che è di chiarimento è
~he tende a mggiungere lo stesso risUlltato
o,un lrisultato ,analogo a quanto !già,è previsto
per lIe rEusioni. Vi sono anche deHe ,ragioni ohe
ecoll1.omicarme:nte giustificano 'la possibilità
di queste opemzioni di ristlrutuUlmzione azien-
dale.

Vorrei però Ipregare il senatore Colajanni
di conside,rare clhe ai fini steSlsi delllla fusione
non si renderebbe rpossibiIe l'applicazione del
primo comma delll'artircolo 16 se non vi d:ìosse
UIl secondo Icomma ohe regola ,la sistemazio-
ne dell'azienda, perchè il prohlema è proprio
ohe casa avviene del maggiolT valore nomina-
le deUe azioni ohe si rÌJCevono in COITh£ronto
a queLli che erano i beni ohe avevano dei 'Va-
Jori storici e che vengono apporrtati, beni ai
quali in tale sede vengono attribuiti valori
effettivi. Pertanto riproduTiTe in questo ca-
so le disposizioni suUe fusioni, significa an
ohe r~plrodur,re il secOlndo comma deLl'artico-
lo 16 che qui è rappresentato dal1a seconlda
palTte deM'emendamento praposto dal sena-
tore De Pernti; allLrimenti la norma di,venta
di per sè inappl1cabile perohè Ipriva di conte-
nuto pratica.

c O L A J A N N I Onarevole Ministro,
potrebbe belllissimoreailizzarsi una situazione
in cui si 'possOlno isorivere l" azioni corrispon-
denti ai 'Va,lori Sltori:ci, e :cioè qUalIora ila reolsti-
tuzione della società a cui vengOlno conferi-
Li i beni abbia 'per mira un'esigenza che sia
prevailentemente operativa. In questa even-
tualità si costituisce un'unità qperativa in
cambio del patrimol1lio rioevendo azioni che
vengono iscritte nel patrimonio della società
madre ad run valore storico conri'spondente

111biilancio allVialOlDedei beni ceduti. In que-
sto caso nOln c'è nessuna rrealÌ>zzazione di

'plusvalenze. IIIdilsC0I1s0 ha un senso solo per
questo carso; nel caso in cui in questo pa:ssag-

gio avvenisse la rri,valutazione si 'Verifidhereh~
be certamente qua:nto ha detto ,lei.

V I S E N T I N I, Ministro. delle finanze.
Ri~grazio Ìil senatore CoIlajan11'i dell'interru.
zione che mi penrnette di c:hiarilre, da un pun.
to dI vista abietti'Vo e quaiSi teClilÌrCo,che l' e~
mendamento del senatore De Ponti non eso.
nera Ìil via Ipenrnanente, ma Irill1.'Via,la taslsazio.
ne al momento del1la Irealizzazione de11e azio-
ni o deIla distrÌibuzione di esse lai soci. Quin~
di Ila deroga è solo alla disposizione ddl'arti~
0010112, relativo a11'islorÌiziOlne in bi,lancio co-
me i'potesi IPa;rilficata al pTeslUiPrposto del,la
tassazione.

In questo senso, anche nell'ipotesi in cui
La'società Iriceve le azioni a'Venrdo dato in earn.
bio @li impianti, ,se tiene le azioni stesse in
portafoglio al Ivecahio valore, non succede
niente. Una soc:età, avendo nel suo patrimo-
l1lioun complesso di beni al netto 10differenzl2
TIra paslsirvità ed atti:vi,tà) per un rrniliaIido co-
me valme di Jiibro, 10 conferisce Iper due mi.
liarrdi.Può sOlrgere il dubbio se questo netto
di azioni nominali per due milliaI1di possa es-
sere iscritto perr un miliardo. Awei qua:lrdhe
dubbio in proposito rperohè l'ufficio può rik
vaTe che effettivamente è aJVVen~l'taUlna far.
ma di ,realizzo Iper un netto di ,due miliaI1di e
contempolranea:mente una s'Valutazione deUe
aziO'lli da due :miliardi e un rrnilia.rdo. E sic-
come LIproblema è solo queUo di un rinvio
perchè alImomento del realizzo o ddla distlri-
auzione ai sOicÌ avviene la tassaizione, mi palre
che non ci sia sotto questo profilo nessuna
pericolosità neLla norma.

Evidentemente rei possono essere dei casi
di abusi, ma non sono questi a poter preclu.
dere sl,l legislatore la creazione di strumenti

I utili. Se vi sono dei casi in reui lIe società fan-
no bilanci fallsi, per eccesso o per difetto, si
applicheranno le norme IpenaH neil caso in
cui queste Isocietà abbiano 'Valutato i beni se.
condo v'a!Jori che non cOI1uispondono a quelli
re2.lli. Naill sarà !a norma di rinvio della tasSd'
zione a rdetermim,[-e questo fatto, ma una vo.
lontà fraurGolent!'. Cl1.e altre disposizioni di
,legge puniscono e che non spetta allegislato.
re Thsoale di controllare.

Detto questo. mi dmetto al Senato rico.
noscenda ohe questa norma ha una sua giu.
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stificazlione, sulla quaJle del resto mi rpa,re che,
sia pure con ,differenti accentuaziani, tutti i
Gruplpi siano sostainzialmente ,d'aocordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti Ja iPri~ ,
ma parte dell'emendamento 2'9. O. 1, rpresen-
tato da1 senatore De Ponti e ,da altri senatori,
dalle parole: «Per i conferimenti }}fino alla
espressione: «n. 598 }}.Chi il'apprava è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti la restante parte dell'emenda-
mento 29. O. 1. Chi l'apprava è 'Pregato di al~

zaI'e ~a mano.

È approvata.

Metto ai voti l'emendamento 29. 0.1 lUel
suo compllesso. Ohi l'ap:plrova è Ipregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Pa's'Siamo all'esame dell'articolo 30. Se ne
dia kttura.

B A L B O, Segretario:

Art. 30.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione neJla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

P RES I D E N T E. Non es:sendovi emen-
damenti, metto ai 'Voti il'3Irticolo 30. Chi l'ap-
prova è ,pregato di alzare la mano.

È approvato.

£a:s,siamo a:lla vataziane del disegno di ~eg-
ge nel ,suo complesso.

E iscritto a p3lrlare per d~ohiara:zione di
voto il senatore Calajanni. Ne ha facoltà.

* C O L A J A N N ,I. Signor Plresidente, 1U0n
intendo app,rofittme dell'ara tarda, però ri-
iengoche questa dis'Cussiane meriti qua:khe
brevissima considerazione. n mos1Jro voto !Sa-
rà di astensione 'SUl1lalegge nel -suo cOiIl1lples-
so; i mot,:vi delWastensione sono quelli emer-
si ,con chiarezza nel,corso della di,scussione:
essi derivano fondamentalmente da:lle deci-
sioni ,prese sUll'l'articolo 27 :per quanto Ir~guar~
da le posizioni IPolitiche e il mp<porto COlTIla
rifol'ma dell'a1mmini-s1Jra:ziane. ES[prÌimo am~
che runa certa Iriserva per quanto rigtla'rda il
complesso dei provvedimenti 'Che riguamdanù
la ,rivalutazione. La materia è ampiamente di-
scussa in questo momento, ma [PUll'conside~
rando Ila necessità di !pro'Vv,edere ad un rie-
qllÌilibrio dei ,conti delle imprese ohe tenga
conto dell'inflazione ai fini delila valutazio-
ne dei beni, non c'è dubbio ohe la diminuzio-
ne di imposta che si verifica per runa 'serie di
imprese assume un certo valore rilevante.
Può daJrsi .che non .ci sia da dolensi di questo
e 'cioè che si IPos,sa nei momenti di difficoltà
contribuilre in qU3llche modo a Iriequilibrare
l bilanci di un "im;presa.

Presidenza del Vice Presidente A l BER T ~N I

(Segue C O L A J A N N I). Comunque ci
sembra che una conside;razione aHenta do've~
va essere fatta in questo. momento.

Sono convinto che il Senato albbia ,lavorato
bene di's,cutendo questa legge; ha l3lvorato be-
ne, senza fronzoli, senza molte considera:zio-
ni div'aganti o extravalganti, con un rapporto
preciso con le ,case: questo mi sembra il me~
todo utile da seguire, attraverso il quate è

j~oss.]bile cHre tranquillamente che su una eo-
S:l (l'opposizione ha rargione e che la soluzione
migHore \per tutti sia di far1la lPassaI1e. Non
è questo un risultato da paco; può sembrare
un'ovvietà, rpUÒ sèmbralre elementare il fatto
che si dia ragione a ohi ce l'\ha; invece, in real-
tà, si è do'Vuto fatica,re molto Iper poter 3Inri-
va,re ad una conellUisione sem:plice come
questa.
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Mi ,sembra che quest' es:perienza .ci dia una
indicazione !per una via da seguire: quamdo
vengono, a ,canfranta ,posiziDni dil¥~s'e, nes~
sruna può !pretendere che tutte le praprie !po-
siziani passino,. Qui c'è IUIn gioca nalJ:~maJle,
non ,viziata da pregiudiziali, da riseI1Ve, il
quale unisce un pò tutti nel:la IrkeI1ca comune
delle cose migliari che si rpossana fare e qrue~
sta mi semhra l'unilca oriteriD oggettiva Chè
possa esseI1e ,seguita.

Ritenga che in 'gran parte il Senato ,abibia
lavorata in questa ma da a va 'Y'kanosduta
a:pertamente, creda, ill cantributD che a que-
sto metodo, hanno, portatD l'Dnarevole Visen-
tini e l'onarevo'le PandoLfi, !per :ÌillIIloda con
cui hanno, Ipartec:Ìipata aHa discussiane. Evi.~
dentemente i punti di vÌ'sta spesso nOln calli-
mana, ed è bene che sia ,cDsì; ma run CDl1'£ran~
to chiaJra oredo cihe sia rutile e questa disous-
siDne ha dimastrata appunta ohe è utile e
che serve.

Inalltlre questa disoussione mi consente di
pDter dilre respanslabi,1mente che è nell':iJnte-
Desse del paese ohe dopO' questa prima 'espe-
rienza diapplkaziDne della 'rifarma tr1buta-
ria e di verifica dell'istituziane deUe impaste
sul reddito, veri,fica di cui abbiamo tenuta
canta neLla disoussione fatta in questi gim-
ni, tCÌIPossa esser,e adesso UIll periodo in cui

lI1'O'ntocchiamo, rimpalsl1Ja sul I1edldiito, cioè te-
niamo, per fe~mD qudlo ohe aibbiamo cos1JI1ui-
tD. Ilnf.atti nDn si IPUÒseriamente lattal'e COll-
tira leevasiani fiscali, ,se non esiste la certez-
za del dilri<ttD.

La IEjgge è certamente perf,ettibille, trutte le
leggi lo sona ,e quelle fiscali più di tutte le
altre :perchè c'è sempre queLla hra in \più che
crea una situazione di di:ffierenzi:a:zione, che
crea delle Ipo:si,ziDni sperequate. Qu:Ìindi lIe leg~
gi sona sempre IperfettiJbili, Ipel'ò a un certD
momento, bisagna dhe le cose che albbiama

tatto vengalna tenute ferme e ohe in questa
materia .l'attenziDne nan sOlIDdel GovernD !per
quanta riguarda Ila prapria !attività ammini-
strativa, ma anche del Panlalmenta 'si s.pOlsti
cam. palrticolare riguardo alI tema deLle eva-
sioni fiscali.

Possiamo, afEront!a're can £el1l11ezza la que-
stione deLle evasioni fis,cali perchè Ipassiamo
lavorare tutti !CDnsa;pevD1mente a [lDn ripro~
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par,.ce in continuazione detrazioni, revisiloni
di aliquate ohe !pure salrebbero fondate. Se
ci si indilrizza in qruesta direzione, credo che
il contributO' del 'PalI1lamento nDn !passa man-
oare. Questo rvale (per ,l'a1Jtirvità a:mministrati-
va del GovernD, soprattutto 'per quantD ["i-
gualrda ,le questioni ddle impost,e dirette, ma
vale 'Probaibilmente ~ si,gnor MinilstI'o, non

dko necessariamente ~ all1iohe per il iPaI:da-
mento, che in questa SeOI1ciOldi Ilegislatura,
con questo metodo, ,pDtI1ebbe fOI1se .efficace-
mente affronta,re ~ è la questione a cui ac-
cennava alnohe il cOIl1jpagnoBorsalri ~ un
esame deLla di,sdplina deLla IriscossiDne deJ-
l'IV A, ano IS1COlPOdi ["ende:da Ipiù leHidente, di
cotpke una Iparte ,notevole di evé1!siane dei tri-
buti che alppunto nell'IV A si macoglie.

Mi Ipermetto di aggiungere una co:nsiderra-
ziane che non è maMa attinente all'amgamen-
toche abbialma discussO' oggi. CredD che
un'altra cosa, nel',corso di questo 'sCOI1cio di
legislatu:ra,Pa'I1lamento e Gorverno !pot!reibibc~

'1"0fare, lUna cosa ,dhe implica UlD.ta,dose m.ote-
vole di coraggiD e 'dhe 'però è necessalria nei
canfronti dellla situazione in Icui d tlI'Orvia~
mD. AlLuda alla rifmma della ,finanza locale.
Può sembare una COStatroppD gralnde da po-

Iter affJ1Ol1ItaJ1e,ma IOJ1edo,che le lOose stiano an-
dalndo nel paes,e 'Ì1nuna mam.iera tale ohe se
nan si :peJ1viene ['a~pi,damente ad affronta['e la
situazione degli enti lacé1!H,dei oOffiiUni, de/He
province, .e sOlprattutto 'se [lon si 'Y'i,eslcead
evitare di creare :maggiori guasti rillNiando
ancora la questione, d sÌ' avvia rverso UIl1asi-
tuazione assolrutalmente insoiS'ten1bile.

Ci !SiamD oooUlpati della rivalutlazione dei
beni ,Pé1!tTimoniali, ma d r.endiamO' conta di
ahe cosa signi,fica ol1mai, in tel1l11Ìiniecomomi-
ci, il bilancio di un 'Camune? Più niente: è
tutta un giOCD fOlLIedi carte, di interessi, di
contributi, e pO'i non ,coJ1ri,slpO'ndepiù ni'ente,
non vi è 'Più nessuna ,pOlssibitlità di giudicaTe
le cose ohe si possono, fare o nO[l si possono
fare. Creda Iche più tempo :pendiamo Irinvian~
da -la questiDne :peggiD ci tro<vÌ'é\mo; iOl'edo
ohe, anche se questa cOITIiPorta de/LIe decisio~
ni difficili e corajggiose, !potremmD impie-
gare utilmente il tempD in questa direzione.
Certamen te anche qui sa bene, signar M:iJni-
stro, ,che abbiamo dei rpunti di vi!sta diversi,
ma li con£ronteremo, ,come abbialmo fatto mel
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oorso di questa disoussione, se ci sarà la vo-
lontà iPoJitka di affron1Jalre la questione.

Anche qui noi attendialmo un suo contri-
buto. Molte !Cose ,cfue vengono dette da mem-
bri del Governo 'non ci convinlcono. Mi iprure
che l'idea 'dhe Ja Repubibhca ,sia divisa Ìin re-
gioni, province e loomuni non sia condilVisa
da rukunislUoi coLI~ghi, onomvolle Visentini,
tanto silstematilca è la oont['apposiizione ohe
aLcuni di essi fanno tra uno Stato dhe non si
ca,pÌsoe bene che cosa è, austero malgari, oib-
bJigato, impegnato al frigore, e un insieme
diss~patore di comuni, di enti' locali, nei qua-
II IPoi si annidano chisiSà quaJi malattie, ohis-
sà qUaJJi cancri ,roditori.

Sono convUnto che questo stato di cose,
questo orientamento non ,aiuti ad afErontare
il probJema che invece deve essere aff;ronta-
to: questa è ì1a mia convinzione. Non.è mol-
to il t,empo che possiamo arvere in questo
scorcio di l'egislatUlra, però ~ dpeto ~ se

c'è una volontà )politica, non pil'ecostituendo
scelte ma affrOlntando la questione con que-
sto confronto, penso che n non molto tem-
po a dislposizione potrebibe ,essere ilmpiega-
Lo utilmente nell'interesse del ,paese con il
metodo che abbiamo seguìto nella di,slCussio.
ne di questo disegno di Jegge.

Con mmma,rko quindi dervo diiI'e ,che, !per
i motivi I(,ui ho fatto lriferilmento !prima, il
nostiTO Gruppo si alstel1rà; avrei p;referito una
decisione divel'sa se non 'Cifoslsero state rdeJle
ragioni che oggettivamente ce lo ilmlpedisco-
no. (Applausi dall'estrema sinistra).

,P RES I D E N T E. È iSlcritto a :parlaiI'e
per dkhi,a[razione di vuto IiI senrutOI1eBeI1ga-
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O Molto breve-
mente, signor Presidente: come avevo anti-
cipato ieri nel COIl1S0della discussione gene-
rale non daremo voto con1Jrario a questa deg-
ge nonostante le ,aritilOhe ad essa rivolte nei
suoi aspetti \più saJJienti. In :partkolare !per
quanto rigualrda ill ,cu[llUlo dei '0edditi dei ICO-
niugi, per quanto riguaI1dal'iinadeguato 'sllit-
tamento delLe aliquote Irispetto aMa svaluta-
zione deLla moneta 'e alll'aUlillento del costo
della vita, !per Ila ma'ncata equipara:zione del
lavoro autonomo al lavoro dipendente ai :fini
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del trattamento fiscale, per le modalità e l
termini nuovamente previsti per le lTi5l00:5sio-
nL Vi sono, a nostro avviso, gravi errori e
gravi ,lacune che oonOell1nono i. !punti, fonda-
men:taLi ddIa ,J,eglge,e Iche alsls,umgono quaLche
volta aill'j,mpOlTtanza di questioni di (princi-
pio, se l'onorevole Mini'st,ro lo consente, e ai
quali ,non Iposlsia'mo rinunciare nè ora rnè poi
anche se nel presente momento hamno alVU-
to insoddirsfa,cente soluzione. DOIbbialffio an-
che rconstatalTe con I1ammar1co Idhe i nostri
emendamenti, compresi i minori ,che non
avrebbero turhato rl'a:I1Illonia ,della legg,e, non
siano stati accolti. Tutta'Via vi sono due con-
siderazioni, l'una obiettiva ,l'altra soggetHva,
che in presenza deHa Idecisione finaJle non
pO'ssiamo 1JrasrOurare. La rpr~ma di esse tè rClhe,
purr con tutte Je sue lmanchevolezze e le sue
insufficienze, con una certa pav1dità ohe sem~
bra iS'Pirarlo, illnuovo testo raplpr,eselnta cer-
tamente un migliO'ramento risiPetto al testo
attualmente in vigore. La legge è indirÌ'z7Jata
ndla giUista di'rezione verso le Igiuste mete,
al1iche se :poi si f.eI1ma a mezza strada, non ha
la capacità di iPelroorrenla:fino in fondo. La
seoonda com:siderazione è Ila selll'slaziO'ne, più
che altro, IOhe, negli intenti del Governo e del
Ministro che qui lo ra:ppresemta, vi sia anche
quell'O di far di, più e ,idiIillelglio nella direzio-
ne aus,picata a soadenza non tI101pPOlontana
e che solo l'avversa e oltremodo (preocoupan-
te condizione del momento aHualle, queLla di
carattere generale e quella ,ohe 'Più !partico~
Ilanmente attiene alla situazione dell':ammini~
strazione 'fimrunziaria, hanno iITIipedito di fa-
re alTa.

Rilchiamaltle perta'illto lIe os,serv:azi,oni s,voJte
in ,sede di discussione ,generale e considelTa ti
nel loro cOlffirpleslso gli aspetti positiiVi e gli
aspetti negativi ,della legge, in coerenza con
l'attegg1a1mento assunto nei confronti di que~
~to Governo sin dall'inizio e mantenuto fino
a questo momento, illGruppo liberrule lsi alSltler-
l'à daJ voto.

,P RES I D E N T E. È i,SJorittoa pa'rla:re

'Per dichiarazione di voto iìl s,enatore Cud-
:nelli. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. OnOlrevole ,Presidente,
signor Mini'stlro, ono-l'evoli coilleghi, il GruplPO
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del partito s.orciaHSlta i,taliano annuncia, a mio
mezzo, il voto favorevole al :presente :disegno
di legge. Il VotOlè il risultatOl di una meditata
e politilca ,comprura:ziolrle tma gJli inconvenie'll~
ti emersi rdrull'appliiaazione ,ddlarifoJ1ma tri~
butalria e quelli we il <com~ettiJvodi cui ci stia~
ma oaoupando ~ perchè sol.o di un correttilVo
traHasi ~ indUibbialmente cOIntinuerà a ipro~

durre. È una scel1Ja del menOl !peggio iJnS.otl11~
ma, ,rihevo che non 'v'tlOl,e aSlsollut:amente es~
sere offens~vo, cOlme d'altra parte già si evi'll~
ce dalla stessa egregia relazione del colle~
ga e coimpagno Cipdlini. Si è .forse messa in~
sieme tro:ppa materia non sempre st:t'etta~
mente ,collegata con il fine 100devOlledi v.oler
porre 'rtpaTo Iallle dilverse <carenze, ma a sca~
,pita cer,tamente della chiarezzJa, stavo per di~
re limpidezza, Inecessalria di una legge come
quella di cui dstiamo ocoupando. Si è do~
vuto in tutta 1£J:1ettarilparare ai danni deI,l'a,p~
phClazio'lle di una legge vamta su dati e pire~
messe che erano IprOlfOlndamente mutate al
momento ,dell'aplpHcazione da quella deLlo
studio e rdeLI'a:Plprovazione. E ciò sopraHutto
perchè 'nel frattempo è ilJ1teJ1venu1Jauna cre~
scente, paurosa svalutazione della moneta ilrl~
lesa non come dilminuzione :del valore Illeiri~
guardi ,deLle altJre mone~e, ma come aumento
del costo delLla v,ita con conseguente fittizio
3Iumento delle IretriJbuzioui. Quest'aUlmento,
che pure non ha raggiunto lIlommalmente la
paJrità di Ivalore ,della s~alluta:zione (mi Ipare
che ella, onorevole Ministro, <1'atbbiJacako~a~

l'a attualmente al 70~75 :per centOl) ha inVleroe,
ai fini tlributari, ev,irdenzia:to negrutLvailllent,e:
a) l'apipliicazione deLla vecchia tabelLlia su
,retribuziOlni fittiziamente ,elevate e reilati~
va aumento IreaJLe invece del tributo da
pagare. Chi rguada:gnaVla in,fatti, aid esempio,
200.000 litre al mese ed oggi ne inloaslsa 300.000
non riesce :a soddisfare i bisogni' ai qUaJli pri~
ma faceva fronte ma Idev'e Ipaglare molto pill
di imposta; b) l'inaJdegu:atezza assoluta ~

lD conseguenza ~ di tutte le Ò£re fissate in

detrazione e di tutti i liJmiti al di sotto o al
di sqpra dei qua:li Iscattava l'alPpllkazione di
una somma ma,ggiOlre da \pargaJ:1e.Sono effetti
inevitaJbili di una legge del 1971lappUca:ta tre
anni dqpo, quando già vi erano gli effeHi ne~
gativi di una srvalutazione seII1lPrecrescente.
E diciamo ila verità: anche, se non soprattut~

io, per questi effetti negatirvi ha assunto
aspetto eolaltante iXprOlblema del cumulo dei
redditi. A parte gli effetti demagogici e tal~
volta grotteschi conceSlsi aHa credulità pub~
blica e le interpretazioni giuridiJwe anche sul~
la legittimità costituzionale dell prindpio del
cumulo, è certo che l'olpinio:ne pubblica è
stata sraossa sia perchè J'alplpllicazione partiva
da una di'ora già iba,ssa, sia !peIidhiè nel 1974
essa ha cOI~pito, dato il fittizio alUilllento de:l~
le 'I1etdbuzioni, mOlhli mdditi di 'Lav;o1'o che
prima ne do,vevaJno essere esenti. Quasi ,tutte
le famiglie dove ,lavorano due ,o ;più pensone
si .sono trovate infatti aJd were trattenute
elevate aLla fonte ed imposizioni anoora !più
t11evate per ,a:Velre 'raggiunto il tetto da oui
scatta il cumulo per U m3lncato aldeguamento
,aegli Slca~hOlni al \Vero costo deLla 'vita.

Quest'a ,legge tenta di Iporvi Ti'Pa~o!ma si de~
ve d1iarire iOhe la talbella nuorva non aggiorna
giri ,scaJglioni Dlei termini del reale COIstOrdel~
la vita ma in misura inferiore, Iper 'C'ui rirrna~
ne ancora un maggiore 'gnavame di triJbuli
risiPetto a quello che era il Ipatto sL,abilito ira
cittadini e Governo nel momento i'n oui era

-"tata emanata la I}egge. Lo stesso Ipatto non
viene Iris:pettato 3Inche perohè 'si è ri<tenuto di
pi'oporre una modilficazione degli scaglioni
che non riflette la proporzionalità ,rispetto
alla tabella della prima Ileigige.Se infatti con
tali nuo\Vi scalglioni si colpiscono aJilcora Ipiù
di 'Prima i ,redditi (piÙ ahi (Iprovvedirrnento che
io personal1mente 'ri,tengo equo) non si puo
non J:1i,levaTeiOhe neHa lseconda !GliPplicaziorne
della taibella del 1976 abbi'aJillo orumMato le
oaJrte in ta,vola al contribuen'te, il ohe non puo
essere ,ritenuto un atto comprovant'e assoluta
serietà quanldo si pensi che Ulna rjJfoJ:1ma t['i~

butaria Idorvrebbe were valoree continuità
nel tempo e dò per c:malre ,la .sempnee tanto
invocata fiduoia tra fisco e contribuenti; sen~
za dimentkare OIltretutto che la Isopra citata

modifi'ca,aJlmeno Iper qualohe anno ancora,
dà il'i.mpJ:1essione ohe sia solo run sogno, es-
sendo a tutti noto carne 'si sano aJggrruvati i
tlributi a qudle ,categorie idi evasoI'i che come
tali non vengono mai identificati. Ai limiti,
e senza aumento, sar,eibibe stato .fo['se !pI'eferi~
bile che fossero 'P'ro1poste nOil1I11eatte la col~
;>ire 1'evasione, togliendoci il dubbio che que~



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 23187 ~

2 OTTOBRE 1975491a SEDUTA (notturna) Assm !CLC \ ~ REoSOCONTO S'i r=>;OC;(Af Jco

sta potesse 'per:manere. Ci ,!'esta sperare che
ciò avvenga tra tre o quattro, anni.

11 fenomeno rnflazionistiJco insomma (e
questo, è i,l,succo ,di queLlo ohe fOl!1semfelice~
mente tento ,di dire) ohe colpisce rillpaese e
per il qua/Ie deve inte:rveni're la manovra fi~
scale ,dovrebbe essere alVullsoe collatera~e al
patto e non servirsi del patto stesso in modo
equivoco e :assolutamente non chiaro. Per
questo anche ,era fOlrse OIplportuno ,che venis~
sera 'studiati mecoanismi automatid di co'r~
rezione ,di tutti ,gli elementi della Iriforma ,tri-
butaria ohe v'engOlno modificati ,da fenOlme~
ni d'inJfilazione. Ma questa legge, Ipur con i Ji-
miti denulliciati, pone ripalro :ad aIoune delle
pIÙ maaosco,pi1che ingiUlstizie ed è certo !per-
tettibile, 'spede se s,i aocetterà l'automatica
:OffoporzionaHtà fra 'scagliOlni, tabella e indke
di svaiLutazione. Se io fossi interiVenuto, co-
me dovevo, nella ,discussione generale ,e non
m sede di dichiarazione di voto avrei sotto-
posto al Ministro la compamazlOne tira illsuo
dIsegno di Jegge n. 2898 Ipresentato come de-
putato Vilsentini e i,l testo di questa Ilegge.
Forse ci >saremmo trO'vati d'atOcordo 'su.Lla leg-
ge rr1.2898 Ipiùahe su questo testo di legge md
va dato atto al Minist,ro, ai 1C0ffi\Ponenti ,del-
la Commissione e 'ail rela:tore del lavoro profi-
cuo e serio cOlTllpiuto. Va rilevato anohe che i
problemi soLlevati ,da,l mio ,partito e bO'cciati
;per un Isollo voto iln sede ,di Cmnrrni>ssione dei
trenta ~ ,lo ncardo ai colleghi che erano
presentI ~ come .quello del p3igamento dilJ:1et-

to e dell'elimilnazione graduaile deUe esatto-
rieche specie nel Sud pruMulano e prospe-
rano, Isono Istati afFrontati oggi a:nche se non
cOl1l,pletamenteI1isoilti. E i,l nostro 'cO'nsenso è
esteso anche alI maggior numero delle 'altre
nOif'me 'pur ribadendo partÌicOlla'l:1mente qui
tutte le IperpleSlsi,tà e le eccezioni Iper il con~
tenuio deLl'articoJo 23 del veoohio testo e 27
del testo aipprovato daiUa COlffiIllilsSlione.

Mi slla, 5010 oonsentito prima di chiudere,
silgnor Mini,stro, di suggerire ~ e dò lIITaigàri

potrà ,fairsi anche con una cilI1colalre espIÌica~
tiva ~ di ceroare di 'Don ,far 'proidurre un
grande numero di inutili denunce. Non sGlipe~
va per esempio ohe mei paesi del mio coLlegio
elettorale, zona Ìinterna del Sud e ,depI1essa,
vi fosse un tale >HUlIDerodi contribuenti che
doveva presenta:re la den:unda. È stato 'rite-

l1uto, fOlI1Seesattamente, che andhe 1llsempli-
ce pensionato che per su.a disgra:zia è pro~
,rri1etario di mezza ara di ,terreno ,dovesse pro~
diurre ,la denunzia dei !redidirti. Così vi rè strato
l..tIltnumero in£nito dr persone ohe hanno 'sol~
tanto ,la pensione e in più sono coe:mdi di
un ,a:Plpezzamento di teI1:reno ISlpeslsevolte non
e~teso nemmeno un maggio, come dicia:mo
nO'l, cioè 33 are, che hanno dovuto Ipresentall:e
la denuncia. lE ciò ha Iprodottospese, ricOlrsi
ai geometri, file dinanzi aM'Ufficio ,tecnico
erariaile Iper ottenene ill certilhoato catastale.
Certamente,da queste denunce il fisco non 'ri~
caverà niente. Sa,rebbe opportuno dine che
quando dal conteggio che si fa moltiplicando
pòr una oerta cifim il reddito non rÌicoDdo se
agrario o dominkaile non si ra,glgiu1nge ,un mi~
nimo, ques,ta denuncia iDon IdeiVeessere fatta.
E bisogna tener conto dell'alSsuI1do ohe ,con
queste moltÌip~l:icaziOlne gente non pensionata,
ma ,che è prrOiprietaria di 60 o 65 ettari di te:r~
lena, dat'a ,la bas,sa vaLutazione ai fini del!pa~
ga:ment,o ,delle imposte, :non ha Iprodotto la
denuncia ,dei redditi. È Istato invece costretto
a .produrrla H Ipovero o lo sÒooco del paese.

Eo gIà qumdi preannunciato il voto favore~
~v-oledel mio Gruppo ella rÌiconfemno 'r:iJba~
dendo che noi 'sodahsti in Iparticolare vOlgHa~
ma che i rrGliPIPortitra ,fisco e contriJbuenti sia~
no cristaUini, che ognuno paghi in 'Pro!por~
zione al guadagno, che .vengano severamente
oaLpiti gLi evasari e i furbas,t:ri. È una deIJe
pietre che consideriamo Ipiù i'lTIIportanti ;per
l'edificazione di una società ,sociaHs,ta. E Iper
questo cO'ntÌinueremo senza sosta a Ilavora:re
c a 10tvare ainche in questo call11po. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È Ìiscritto a Iparlare
'per dichiarazione di voto iil senatore CalDollo.
Ne ha fa,ooltà.

C A R O L L O. Signor Bresidente, onore~
vall Icolrleghi, credo che nessuno metterà in
dubbio ,che ques.ta legge è nata ,daLLO'stimolo
pressante del mio Ipartito, sltilmolo che d'al~
tra parte veniva da non IPoche oategorie di
cOlntribuenti e in 'particolare da tutte queUe
fa,mjglie ohe, consideral1ldo come :preminen-
te l'aslpetto mO'rale e sociaile della !propria
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esi!stenza e Isoplravvi~Emza, temevano una
quaLsiasi tei!lltazione di-sgregant,e della fami~
glia stessa. Avere ri'Specchi:ata quella stimala
e avedo fatta nOlsltIionon fu ceTtamente cosa
grottesca, Isenatore Oucinewli. Fonse groUesiCo
sarebbe ,stata il non prenderne atto e non
tentare di trasferirre' rulla va,lut,azilOne del P,ar~
lamento italiano quei bisogni, quelle istanze
e queUe ;prospeHive di omdine sociale nell'a:rn~
bito e neUa ragione deLl'ordine familiare.

Ri1Jeniama che questa Legge non risolva
Gertamente i (plroblemi oosì come i!llpaese li
aveva [posti e la Democrazia crilstiana ,li aveva
riflessi; ma ila logirca ,fiscale che è pTrersente
più ,di i,eri in questo provvedimento si avvi~
cina di più alla cancezione che abbiamo det~
La fam~gJia, non come fatlto punitilVo ma ca~
me Irecultà basat'a ,sui <vculorimonali e so.ciali.
Consideriamo come 'punti :salienti e caratteri~
stici in selllSo. pos,itivo queJlli che OO!l1oernoll'1o
l'indifferenza della qualità e della qU3!ntità
del reddita tira i coniugi ai fini del caLcolo
dè'lcumulo, l'ampliamento deUa :nascia di
esonero dell oumulo dai 5 ai 7 milli<oni. Tale al~
largrumento soddisfa moho. lIe famigHe oon~
tribuenti del Meridione ove il oumuJa dei red~
diti eventuali di mO,01ie e marito non è certo
fonmato da ,grosse ,dispanib:iJlità nel settore
:iJndUlS't:Ylllall'ee oommena~alle, ma, in p'aJI~tilcollare
l1el'settore terzilcurio ed iU1Ipie:gatizio. È diffi~
clle che le nostre f,amÌ',0lie meridionalli rie~
~ccuna a cUlmulare tra i coni'Uigi l1edditi di \,0ran
lunga ,slUlperion ai 7 milioni. Sotto questo
aSrpeUo ritengo ohe ,la famiglia meridionale
viene cud,essere aS'SiainotevOllmente agevaJata
dall'aHargcumento della fascia di ese:tlzione
dal cumulo.

Si è anche ampliata rIa faSlcia di abbatti~
mento dell'ILOR da 2' mmOlni e 500.000 a 6
milioni'. Cento, rilmane i,l .probLema di, prin~
dpia e la Democrazia orilstiana in questo
momento nan Il'aaoantana nè 10 nega; .ci a.r~
rendiamo di fJ1ol1'te aUra iC'ontlingCl11za,,ad una
si tuazione economica del 'Paese che magari
cO'I1ljporta e IgiUlstifùca rgraduaHtà .di inte'I"Ven~
ti; ma ciò non ,significa lche, pur aliPprezzan-

da ques:ttO .pmvvedimento, 110giUidilOhiamo de~
finiitilvamente risoluìÌ'va. D'altra IpaTte :1'0rStes~
so Ministra non ha Ipatluto nan consÌide:rare
interlro,cutoria iJI IP'rovvedimenta e quasi di
transizione. Voglio r~petere ciò dhe il Is.ena~

tace Colajanni ha detto [p'Oc'anzi: nan esiste
una legislaziane in materia fisca.l,e che detti
in via definitiva p'wV'Vedimeruti perfetti. Man
mano che mutana le sittuazioni economÌiCo-
sociaJi e che si fa!l1no lpiù compheate o (più
geometrkhe ,le operaziani inerenti aLle atti~
vÌità ecanomiohe e quindi, conseguentemente,
alle meccaniche lfìscalli, devona vi'a via eSlse~
le adattate lIe nonme n~latÌ'iVe. Nan sola per
questo ,aspetto .di na,t'U!ra teonka ,e di meoca-
nica ecanamica ma anche per mgiollli ma'fali
e sociali non ll1inunciamo al Iprindpia, caillJsi~
deranda quindi illpraV'Vedimento come inter~
lacutario e di transizione. Però IsÌ'CCOlmeesso
ha, come dioevo, meriti intrinseci tali da !pa-
tmsi diohiarare che la Logica rfislCaJlesi è oggi
avvicinata di più culla nostra conceziOllle ddJa
f:imig:llia, la >Democrazia cristiaJna dichiaa::a
dI vatare a fa'v'Ore del piraiV'Vedimenta. (Ap~
plausi dal centro).

,P RES I D E N T E. È ilsoritIto a parlare
per dichiarazione di voto i,llsenatore Nendo~
ni. Ne ha tfìac'Oltà.

N E N C I .o N I. WUistlre Presidente, si~
,gnori del Gaverno, onorevoilti IcaI11e.ghi,sono
daJente di interrom,pere ill concerto di aJmO~

!rO'si sensi, affermaJnldo alle il nos.tIio Gruppo
\'ateT"à contro .que1sto provvedimenta pasto
in esrse're anche clOl contlriihUlta del ministro
Visentini, ,che noi sti:miama cOlme (pTofa:nido
canas.cita're del 'raJma CI del rdkitto Isocieta~
no. AvevaJmo fiducia ohe lfoslse diverso. n se"
llatore Calrolllo ,lo ha definita trcunseunt,e; ma
tutti noi siamo transeunti. Egli ha fatto co-
me ri1deamicisilano Ga'rrolne ed ha <voluto giu~
stincaa:e un voto £avarevole arraffiiPiloandasi
su tutti gli Is/peaohi [poslsibil1i ed immruginahili,
con dei 'ragionamenti che definirei suicidi
perchè pO'rta<vana ad un 'voto contraria.

C A R O L L ,o. Le ha dimosrtmto esatta~
mente il contlrari'O, quant'O meno !pIer ,le fa~
migli e meridionlali.

N E N C I O rN I. ggli ha levata un mno
alila ,famiglia infH.,0gendo ad ,esrsa Urna p'Ullli~
zlione; un inno ai iprincìrpi pmtilOamente ab-
battendali alla bas,e. Se questo IprOlVvedimen-
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to, ohe Iparte dal vieto cumulo, portando via
via il te1Jto da ,tre a quattro, duque, 'sette mi~
lio111 (ed ill isenatore Calro'Llo ipensa ,che do~
mani si IPotrà a:rrirvare a dieci, quindici) è lPerr~
fettibi,le ~ ftldesso lo [alocio io il Ga']1rone ~

non b~sogna pensare che tutto si rrsolva in
ie,I1mini di perfettÌibÌJlità, IriseJ:1Vandoci di esa~
minare :le questioni di plìi:nCÌlpio in uln secon~
do momento.

lurvece, proprio dali ,pri:niCÌpi iSi doveva p:a:r~
tire nel concepire ed alt1mare questo 'ProVlVe~
dimento ~egislativo.

Si è ceJ:1cato di Iportalre ,delle giustificazioni !
rifacendosi al di,ritto cOiIDiPalrato, ma rprorpirio
Ljuesto esftlme diJmOlstra ,che iJ prinCÌipio, Isal~
va qualche eocezione di poco conto, è ri~
spettato e la famigllia è lpremiata. Prendete
gli Sltati Uniti in cui la famiglia è 'Privi,le~
giata.

,Anohe dal,prindpio dell'autonomia dei co~
niugi, introdotto dall nuovo diritto di rfami~
glia cui si è richiamato iil serrature Ca'roLlo,
doverva trarsi ,la conseguenza ohe, in ,materia
hscale, dovevaesserci l'arutonomia che ha
lSlpirato ,la Idfonma del di,ritto di familgHa,
come ci direbbe ,con 'enfasi i,l senatore Virvia~
ni ,che alla ,televi,sione ha Slciolto un inno allla
alutonomia 'e indipendenza dei !Coniugi contro
di noi, «fumose candlele » che secorn!do Jui S'O"
stenevamo l'oscurantismo e ila lpilra:mide ma~
ritale che sov'rastalVa alla libertà del,la donna,
schiavadelrla tradizione.

V l V l A N I. Il lugubre :passato.

N E N C ION I. La fragilità di questa
!posizione è evidente Iproprio per questa ten~
denza legislaHva che da tre ,passa a qUalttJ:'o,
a cinque, a sette, neLla dinalmka delil,a IPro~
duzione legisllati'va. CÌiò dimostra che c'è 'Una
tendenza 'a 'rislpettaDe i'lprill1dpio e ad infran~
gere ,le catene ,che ci avvolgono.

Il Parlamento, Camera e Senato, ha sem~
pre bolrlato l'istituto del rOumulo. Chiedevo

'prima a un oollega il parere delila COImmi'S~
SlOne .giustizia della Calmera SUlIoumulo !per
vedere Se per c:a.soal Senato noi, che ahbia~
ma dato un g~udizio assolutamente Illegati~
vo, nOD foS!simo nel vero e nel giiUsto oppure
se avessimo delle idee Iparticolari. Ma ,la COIm~
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missione giustizia deLla Camera, quando si
trattò di esaminare ll'iistituto del cumulo,
scrisse nel 'suo !parere ohe « il disegno di rlegJge
conferma in s'Ùstanza il trattamento di sfa~
vore 'sul piano ,fisca'le della falillirgHa ,legittima
TiStpetto a queiIrla di fatto. Già in ,diverse oc~
casioni la Commi'ssione .giustizia della Calille~
ra ha affrontato il 'Problema di una poliltka
della famiglia che si rtlI'alduoelS!sein norme fi-
scali ,più eque. La Sottocommiis,sione dev'e in
questa sede ,riafferma,re i!'oppoI1tunità che,
provvedendo ad Ulna radicale riforma t'ribu-
taria, si tenga 'conto dei Irilievi 'ripetute rvuhe
avanzati e ddne eSlperienze di allltri Ipaesi p['o~
cedendo 'coraig1giosalmente allla ISOlPipressione
dell'arcaico ,princi[pio dell cumulO' ».

E allora, onmevoli colleghi, è inutUe bre
della filosofia fiscalle suH'eI.evazione del tento
mentre arvremmo dovuto albbassa:rlo fino a
terra, call1celUando ,ill 'CUiIllIulonel nuovo Ispi~
rito della ,legi,slazione falmillialre i,stituita dal
nuovo diriHo di famigha che aonrdividJiarno,
senatolfe Viviani. . .

V I V I A iN I. Ma 'wete votato contro.

N E N C ION I. Abbiamo \'1ota:t.ooonltm
una legge, non cont,ro i prindpi.

V I V I A N I. ContI'o la lelgigleche atituava
quei prindpi.

N E N C ION I. No, contro Ulna ,leg~
ge che non ha attuato i princìpi che
volevamo fossero attuati. Pertanto !'indipen-
denza, la separazione di, S!fieI'epa:nrimon;iali,
l'autonomia che ,rislpettiamo, ilniVoohiam'Ù e
vogliamo dinalmicamente proiettlare nel fu~
turo, dovevano avere Iper .coerenza 11'nris[pet~

to fiscalle. Invece questo seguÌito fiscale
non c'è.

OOl1lsideriamo .la valutaZJione della Com-
missione .giustizia del Senato: ,«L',articolo 2,
comma seco'l1Ido, ,S!ta:biliS!oe ill prindpio del
cumulo dei redditi falmilia:ri che colpisce so~

lo ,la falmilg1lia legilttima e n.on quella di falt~
to ed è in contraddizione con ill carattere per-
sonale e !progres,sivo dell'irrIiP0sta 'Come di~

I chiara il comma primo dello stesso articollo,
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in al'IIlonia Icon J'rurtkolo 53 d~Lla Costirj;u~
zione }}.

La Carte cOlSltituzionale esaminerà la faltti~
speCie tra qmul,ohe giorno. Noi Istaremo in si~
lenzio rispettoso ad attendere gili eventi, ma
potr,ebbe anohe da'l'si iQhe ci tlroveremo a do~

vel' Iconslta1Jare ohe abbiamo difeso IUn!pri:nd~
pio arcaico ed erroneo in aSlpil'O contralsto
col nuovo dir1tto di famigllia.

Per,tanto questo disegno di legge contiene
una posizione molto fragile. ,È faciJle che il
tetto dei 7 Iffi'~lioni potrà eseil1trure dai 'rigori
del cumuJo il 50 per cento dei coni,Ulgi contri,-
buenti. È possilbille; ma non si misurano i
prilnc~pi: i IprinCÌ!pi ,si Irilspettano pelI1chè
quando \Si ,scende a misumre i Iprindpi vuoI
dire che sono infmnti, iil1Jtdstiti.

La legge si deve 'rivolLgere rul,la generaHtà
dei CÌittadini in un olima di giustilzia e non
dettare esenzioni ohe ne possono svuotare
l'applicazione in varie fas<ce di cittadini (mag~
gioranza o minomnza). IlllIfa1Jtio l'oibbiligazio~
ne tributalria è bruslata sul concorso dei red~
di ti coniugali o npn :10è; se ciò fosse Iper al~
oune familglie e non per aLtlre, Iprobab]lmen~
te ,SI ,prospetterebbe ,l'incosHtuzionalità an~
che sotto ,il profilto deLl'articolo 3, !la mina 3,
che tu1Jto 'finoadeslso ha ilnciJso, sovvertito.

Onorevole MilnistlJ:'o, siamo scesi ad una 'ri~
torma triibuta,riJa con ÌIrnprorvvisaziotne e disin~
voltura; l'abbiamo vista come cera sciogliersi
ai primi raggi del sole applicativo; il sole che
non è meridiano continua a sCIogheda; ab~
bkmo assistHo ailla oancellazione dell'ILOR
ai pro£essionisti, pelI' Itornare poi ad applioar~
la malgrado la struttura dell'imposta ,ohe non
ha a1cuna giustificazione. Abbiamo visto man~
tenere vi'eti primÒpi, r1peto, <che la Commis~
~ione giustizia de:Ha Camera aveva defÌrIilti
aI1caid, che la Commisislione giustizia del Se'-

.nato aveva Tes[>into, ,li accogliamo inlfine in
questo disegno di legge. Eoco Ipemdhè vot:ilamo
contro in quanto esso Isegue una filosofia,
probabilmente giusta nelil'ispiraiZione, ma
che si 1Jr3JcLucein InOI'me che questa filosofia
,£rustrano, intri'sltÌislOono, Iretndendo questo
provvedimento eterogeneo, monco, con il
vest1to di arleochino, con miLle aI1gomenti
trattruti i'n ,s,UJpel'ficie e non in J}rofondità, co~
me noi SlperaJValmo venissero 1Jrattati da lUna
persona IcoIIlipetente COlffie'è il ministrò Vi~

sentini, e ne ha dato sempre pronto e pun~
tuale ,la dimostrazione in quest'Aula in que~
sta disiCussione. Pertanto avremmo pnierito
che, cOlme abbiamo detto male noi in questa
breve, succinta ,d:i!ohiarazione di voto (vedo
11Presidente ohe ha già illcaffi!paneLlo ,m IPO~
sÌzione di squiMo e ciò Isignifi,ca che io debbo
finire) questo p'J:1ovvedi1mento, IOheIdleve avvia~
re la r.ilfoI1ma tr~butaria in un clima di aITIlO~
nia e di equ:illibrio, IPortasse a deLle norme ap~
plicatilv,e che <potessero dall'e al 'Contribuente
maggiore fiducia nel ,fisco e maggiOlre ,fiducia
Inel rpriiITcilpio di Iperequazione trihutaria che
per noi è ancora un sogno :lontano e iProlba~
bilmente Iper ora ir:mggiuTIlgibile. (Applausi
dall'estrema destra).

,P RES I D E N T E. :E ilSlorittoa paDlare
per diohiarazione di voto il senatore Ossidni.
Ne ha facol,tà.

-k O S S I C I N I. In base a un giludizio <glo~
baIe sugli aSlpetti tecnilCi e politici di questa
legge, annrunzio che ill GrUiPPo deiltla siillistra
indi:pendente si alsterrà dal voto.

IP RES I D E N T E. È i,scriHo a Iparlare
per diohialrazione di voto :il1'senatore Mazzei.
Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor President,e, onorevoli
fé1jpprresentanti .del Governo, onol'evoli colle~
ghi, non rupprofitterò della vostra eOI1tesia -~
della vostra ;pazienza, ma sono 'CosÌ rare le
occasioni di esrp:GÌmere soddisfazione che ve~
Tar-Hente vor,rei sottollinealre sOllo Iper un mo~
mento i motiviohe ci inducono a usaTe qtue~
sto Itermine, 'senza nessun ItrionfruHsmo, ohe
Hon fla parte ~ aredo di IPoterlo dire ~ del
nostro stile. Dilrei ohe Ila soddilsfazione discen~
de dal vedere 'attuato lUna degli iIIlipegni Ipro~
grammatid del Governo, non certo uno dei
mino.ri Iper la delicatezza e compleSlsità ddla
materia e soprattUltto per le attese che questo
provvedimento ha inteso soddisfaTe, attese
da parte dell'opinione pubblica.

Diciamo iUna ,volta tanto ~ e mi !pare ahe
lo .abbia Isottolineato molto bene ill eOIUega
Cipellini ~ che è ,dalla IpaI1te .del fisco ohe si

interviene per rendelre piÙ giUlslte talune di-
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5rPosl~ioni, per 3!degua:rle a1la realtà 'Clheè mu~
Lata. Questa 'ri~pondenza a1le laI1ghe aspetlta~
tive popO'lari è stata dilffiostmta dalle COl1~
ver,gen:z;e che il disegno di Ilegge che IstLamù
per approva<re ha oNenutJo da parte de1le for~
ze ,pohtkhe rpresenti in Parlamenta.

Vorrei innanzi tutto dire, non certo :per re~
pEca're o fare IPolemka, dhe questo provvedi~
mento, nOlto oome provvedimento sUiloumulo,
presenta tanti altri aS/petti che sono mo1ta
più rilev3!ntd. Senza invocM1e priillJCÌJpi e sa-
praHutto scomoda1re i valori slpirituali e mo~

l'ah deJla famigha, si IPUÒ dirr"e ohe abbiamO'
lavorato secondo Ja t'radizione legislatilVa del
paese, conside:rando che ,la capadtà cOI1!tri~
butiva (secondo la ttradizione del nostro e an~
che di altri Ipaesi, viene esaltata nel momen~
to in cui i membri di una stessa ,[am1g,lia go~
dono IDsieme di Ipiù Iredditi.

Vorrei dare atto al co1lega De ,Pml1ti, ahe
COil molta onestà intellettuale e con molta
coerenza ha difeso la <linea contDo il oumulo,
del garbO' con cui l'ha portata avanti, e pro~
priopeJ:'ohè ~ ,COlmeIpiù rvolte è stato autore.
voLmente detto ~ questo Iproblema non in~
volge nessun princ~pio con Ila Isoluzione odier-
no non è chiusa nessuna questione. Nai .l'ab~
biamo ,risolta in maniera IrazionaIe, tenendo
pfelsente rperal1Jro anche i Iproblemi congiun~
tcura:li, dal punto rvilsta economico, ohe affli,g~
gono il paese in questo Imomento e cercando
di venire incontro ~ e questo 'Credo che lo

abbiamo £atto ~ a lamghe attese dei cittadini.
Ci sona altri 'aspetti di questa piDovvedi~

mento ohe rvanno sottolineati e Isono la ife~
vi'siO'ne delle alliquote, che giustamente rva in~
contro a esigenze tanto diffUise, tl'ammoder~
namento ra:ppresentato dall'autotassazionc;
ed è questo un atspetto ohe fOlDse non è Sita~
!to sufficientemente ribatdita e cOill:si,derato
nel suo giusto valore.

Se c'è veramente una grossa novità, que-
sta è r3jPlpresentata da tatle Ipasso in avanti,
che significa anohe l'introduzione di queUe
nuove proce.dure dhe sOIno necessade ~ ce

io siamo de1Jto tante volte ~ per datre at1JUa~

zione alla rifonrna t'riibutaTia, alVendo final~
mente avviato :l'oDganizzazione dell'ammini~ !

strazione, liliberandOlla da giraVOlsa e non rpro~
duttiva incombenza, verso Il',attività di oorn~
trollo, sia 'Pure selettirvo, ohe è ,l'unica arma

effi<cace <COIntra l'evasiOlne. Vorrei, !per nnke,
sOllo sottalinealre en passan.t at1cune <DOlse:
cioè rvorrei diTe a un autorevole collega che
il prorvrvedimento in atpprovaziOlne, per quan~
to ,rigiualDda l'ad~gua'illento 3igJli e1tettti tper~
versi, diciamo, deLl'inflazione, proprio !per l
redditi, minOlI1i non si è l,imi:tata a qUiesrto, è
andato ben oltre. Ohi Jamenta¥a uno scarso
adeguatmento non ha tenUito conto che i red~
d1ti minO'ri hanno avuto un rvantaggio flù!te~
riO're rispetto a queLlo che Ipateva eSlsere un
mero adeguamento atgli effetti dell'inflazione.
E poi vorrei dire a chi !ha sollecitato illCon~
£'ro11toS<1.1altri Itemi importanti, quale IPUÒes~
sere h riforma deLla ,finanza :locale, rehe ipT,e~
liminaDmente ,dobbiamo ,ohiarire una que~
stione di lessicO'. Eoco, è proprio chi parte da
un concetto di'versa deI,l'autonomia e .che ve~
ùe nelle varie articolazioni deUa Repubblica

C'he sono ,le regioni, le province,i comuni nan
cose a sè stanti ma artkolaziOlni di un 'Solo
COt1pO, di una sola istituzione che è quella
della Stato, ohi ha un cancetto de1l'autono~
mia non COlme cOIllitraJpposi.zione ma come
alppOlrto, come alrticola-I1si di interessi, di
cOlmipetenze che devono confluire ditretta~
mente a un disegno generale di svilUippo del
paese, bene, chi ha sempre portata 3!vanti
queste idee non pUÒ che essere aperta e sen~
sibile alil'invi<to a dilscutlere sulla riforma del~
la finanza locatle.

Ma visto che pelI' esserd oonfronrta ci vuo-
le ohiarezza, chiatriatmo quello che intenldia~
ma per autonomia. Omdo ohe noi. abbia~
,ma un ooncetto molto più avanzato di
tanti nostri colleghi sia Ipure dilrei su posizio~
nl ,politiche fommalmente le più alvanzate. ,F3!L~
1: questi rilievi, ohe mi sembravano neceslsa~

l'i per dare un minimo di Tils!posta a cell'te

sollecitazioni, vOIrrei ribadire la 'soddisfazio~
ne aLla quatle a,ccennavo 'prima nell' esprime~
re ill vota facvOlrevolle dei repubblicani a que~
sto disegnQ di Jegige.

P RES I D E N T E. Non essendovi .alit'ri
iscritti aparlatre :per dilchia'razione di '\'iato,
metto ai vOlti il ,disegno di leglge n. 2170 nel
suo cOll1jplessa. Ohi l"3jppyova è 'pregato di
alzare ,la mano.
,

È approvato.
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Di <COlliseguen:zaIrestano aSlsoIìbiti i disegni
di legge ThTI.1511, 1,876, 1919 e 1942.

Of\dine del giorno
per la seduta di martedì 7 ottobre 1975

P RES I D E N T E. OnOlrevoli ooHeghi,
eSlsenda esauriti gli argome11lti previsti nel
caLendariO' dei lavari per Ja setltima:na in
oansa, iLa[seduta a11lÌlimeddiana di, domani non
avrà 'luogo.

Il Senato tOlI'nelI'àa riunilrsi in sleduta pub~
blilCamartedì 7 attOlbne, ,aHe oa'e 17, con il se-
guente andine del gi'Olrno:

({ ESlPosiziane econ:omico~fìnan;ziaJria ed
esposizione relatilva al bilancio di iPrelVi~
siane }).

La seduta è tolta (ore 23,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


